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N. 4642 di Repertorio N. 2282 di Raccolta
VERBALE DI ASSEMBLEA

REPUBBLICA ITALIANA
24 maggio 2018

L’anno duemiladiciotto, il giorno ventiquattro del mese di maggio.
In Milano, in via Metastasio numero 5,
io sottoscritto Federico Mottola Lucano, notaio in Milano, iscritto nel Colle-
gio Notarile di Milano,
procedo alla redazione e sottoscrizione del verbale dell’assemblea ordina-
ria e straordinaria della società

«Italiaonline S.p.A.»
con sede in Assago, provincia di Milano, via del Bosco Rinnovato numero
8, capitale sociale euro 20.000.490,64, interamente versato, iscritta nel 
Registro delle Imprese tenuto dalla Camera di Commercio di Milano –
Monza – Brianza – Lodi al numero di iscrizione e codice fiscale 
03970540963, Repertorio Economico Amministrativo numero MI –
2070674, società con azioni negoziate presso il Mercato Telematico Azio-
nario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. (nel prosieguo, per 
brevità, la «Società»),
tenutasi, alla mia costante presenza,

in data 27 aprile 2018
in Assago, provincia di Milano, strada 2, Milanofiori,

presso NH Milano Congress Centre.
Il presente verbale viene pertanto redatto, su richiesta della società mede-
sima, nei tempi necessari per la tempestiva esecuzione degli obblighi di 
deposito e pubblicazione, ai sensi dell'articolo 2375 del codice civile.
L'assemblea si è svolta come segue.

* * * * *
L’amministratore delegato Antonio Converti porge un cordiale saluto e rin-
grazia gli azionisti presenti anche a nome del consiglio di amministrazione, 
del collegio sindacale, della direzione e del personale della Società.
Alle ore 11,07 dà inizio ai lavori dell’assemblea della quale – attesa la non 
perfetta conoscenza della lingua italiana da parte del presidente del consi-
glio di amministrazione e l’assenza giustificata del vice presidente – assu-
me la presidenza al fine di semplificare lo svolgimento dei lavori assem-
bleari.
Al fine della verifica della costituzione dell’assemblea, comunica:
- che, a cura del personale autorizzato, è stata accertata la legittimazio-

ne degli intervenuti;
- che sono in questo momento presenti, in proprio o per delega numero 

70 soggetti legittimati al voto portatori di numero 104.251.677 azioni 
ordinarie, pari al 90,84% del capitale sociale.

Dichiara pertanto validamente costituita l’assemblea per deliberare sulle
materie all’ordine del giorno.
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Poiché l'affluenza alla sala assembleare potrebbe continuare, informa che 
comunicherà o chiederà a me notaio di comunicare nuovamente il capitale 
presente al momento di ogni votazione, fermo restando che l'elenco nomi-
nativo dei partecipanti in proprio o per delega (con indicazione del dele-
gante e del delegato nonché dei soggetti eventualmente votanti in qualità
di creditori pignoratizi, riportatori o usufruttuari), con:
(i) specificazione delle azioni per le quali è stata effettuata la comunicazio-
ne da parte dell’intermediario all’emittente ai sensi dell’articolo 83-sexies 
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, numero 58 («TUF»);
(ii) indicazione della presenza per ogni votazione prevista e del voto 
espresso;
(iii) indicazione del numero di azioni e riscontro degli allontanamenti prima 
di ciascuna votazione; 
costituirà allegato al verbale della riunione.
Ai sensi dell’articolo 12 dello statuto sociale, designa me quale notaio per 
la redazione del verbale dell’assemblea in forma di pubblico atto notarile.
Mi invita a questo punto a fornire, per suo conto, le informazioni preliminari 
e le disposizioni procedurali dei lavori assembleari.
Su incarico del presidente, ricordo quindi che l’assemblea è stata convoca-
ta in unica adunanza, per discutere ed assumere le deliberazioni inerenti e 
conseguenti alle materie del seguente

«ordine del giorno
Parte Ordinaria
1. Bilancio d’esercizio di Italiaonline S.p.A. chiuso al 31 dicembre 2017. 

Destinazione risultato di esercizio. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 
Presentazione del bilancio consolidato chiuso al 31 dicembre 2017.

2. Nomina del consiglio di amministrazione: determinazione del numero dei 
componenti il consiglio di amministrazione; determinazione della durata 
in carica dei componenti il consiglio di amministrazione; nomina dei 
componenti il consiglio di amministrazione; nomina del presidente del 
consiglio di amministrazione; determinazione del compenso dei compo-
nenti il consiglio di amministrazione. Deliberazioni inerenti e conseguen-
ti.

3. Nomina del Collegio sindacale: nomina dei componenti il collegio sinda-
cale; determinazione del compenso dei sindaci effettivi. Deliberazioni 
inerenti e conseguenti.

4. Relazione sulla Remunerazione, Sezione Prima, ai sensi dell’articolo
123-ter del D. Lgs. numero 58/1998. Deliberazioni inerenti e conseguen-
ti.

5. Autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni proprie, ai sensi del 
combinato disposto degli artt. 2357 e 2357-ter del codice civile, 
dell’articolo 132 del decreto legislativo del 24 febbraio 1998 numero 58 
e dell’articolo 144-bis del regolamento Consob adottato con delibera 
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numero 11971 del 14 maggio 1999 e successive modificazioni. Delibe-
razioni inerenti e conseguenti.

6. Approvazione del piano di incentivazione di Italiaonline S.p.A. denomi-
nato “Piano di Performance Share 2018-2021” riservato ad amministra-
tori esecutivi e a manager dipendenti di Italiaonline S.p.A. e delle sue 
controllate. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Parte Straordinaria
1. Attribuzione al consiglio di amministrazione di una delega ad aumentare 

il capitale sociale a pagamento, in via scindibile, ai sensi dell’articolo
2443 del codice civile con esclusione del diritto di opzione ai sensi 
dell’articolo 2441, comma 4, del codice civile, previa revoca della delega 
deliberata dall’Assemblea straordinaria del 8 marzo 2016 ai sensi del 
medesimo articolo 2441, comma 4, del codice civile. Modifica 
dell’articolo 5 dello Statuto Sociale. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

2. Previo inserimento in Statuto della facoltà di cui all’articolo 2349 del co-
dice civile, attribuzione al consiglio di amministrazione, ai sensi 
dell’articolo 2443 del codice civile, di una delega ad aumentare il capita-
le sociale ai sensi dell’articolo 2349 del codice civile, a servizio del piano 
di incentivazione avente ad oggetto azioni ordinarie di Italiaonline S.p.A. 
denominato “Piano di Performance Shares 2018-2021”. Modifica 
dell’articolo 5 dello Statuto Sociale. Deliberazioni inerenti e conseguen-
ti».

Comunico anzitutto:
- che per il consiglio di amministrazione, oltre all’amministratore delegato, 
Antonio Converti, che presiede la riunione, sono intervenuti i signori Tarek 
Aboualam, presidente del consiglio di amministrazione e Sophie Sursock; 
- che per il collegio sindacale, sono attualmente presenti Maurizio Michele 
Eugenio Gili (il quale ha successivamente lasciato la sala alle ore 12,35, 
giustificando il proprio allontanamento), Ada Alessandra Garzino Demo e 
Guido Nori.
Proseguo comunicando che sono altresì presenti:
- per la società di revisione Andrea Carlucci;
- la rappresentante comune degli azionisti di risparmio, Stella d’Atri; 
- il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari non-
ché responsabile della direzione finance, administration and control, Ga-
briella Fabotti.
In relazione alla convocazione dell’assemblea, preciso che:
- in data 17 marzo 2018 è stato pubblicato l'avviso di convocazione sul sito 
internet della Società e con le altre modalità previste ai sensi dell’articolo
84 del regolamento adottato con delibera Consob numero 11971 del 14 
maggio 1999 («Regolamento Emittenti»), e che, in pari data, un estratto 
dello stesso è stato pubblicato sul quotidiano MF/Milano Finanza;
- in data 27 marzo 2018 il consiglio di amministrazione ha deliberato di in-
tegrare l’ordine del giorno. Per l’effetto, in data 28 marzo 2018 è stato pub-
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blicato sul sito internet della Società e con le altre modalità previste ai sen-
si dell’articolo 84 del Regolamento Emittenti, nonché sul quotidiano 
MF/Milano Finanza, un avviso avente ad oggetto l’integrazione delle mate-
rie all’ordine del giorno;
- entro dieci giorni dalla pubblicazione degli avvisi di cui sopra non sono 
pervenute dagli azionisti richieste di integrazione dell’ordine del giorno ai 
sensi dell’articolo 126-bis del TUF, né sono pervenute nuove proposte di 
delibera;
- sono stati effettuati gli adempimenti informativi ed i depositi previsti dalla 
legge e/o dalla regolamentazione vigente per la presente Assemblea in re-
lazione ai punti all’ordine del giorno; i medesimi documenti sono inoltre sta-
ti depositati presso meccanismo di stoccaggio eMarket Storage, a disposi-
zione del pubblico, nonché pubblicati sul sito internet della società.
Con riferimento alle partecipazioni azionarie comunico che:
- il capitale sociale ammonta ad euro 20.000.409,64 diviso in numero 
114.761.225 azioni ordinarie e numero 6.803 azioni di risparmio, tutte sen-
za indicazione del valore nominale e che le azioni della società sono am-
messe alle negoziazioni presso il Mercato Telematico Azionario organizza-
to e gestito da Borsa Italiana S.p.A.;
- la società non ha emesso strumenti finanziari con diritto di voto e non ha 
azioni proprie in portafoglio;
- i soggetti che detengono diritti di voto in misura superiore alle soglie tem-
po per tempo applicabili del capitale sottoscritto, rappresentato da azioni 
con diritto di voto, secondo le risultanze del libro soci, integrato dalle co-
municazioni ricevute ai sensi dell'articolo 120 del TUF e da altre informa-
zioni a disposizione della società, sono i seguenti:

Dichiarante Azionista diretto
NUMERO

Azioni
ordinarie

% del 
c.s. ordi-

nario
Loza Yousriya 

Nassif
Libero Acquisition 

S.à r.l.
67.499.999 58,82 %

GoldenTree As-
set Management 

LP

Fondi GoldenTree 
(*) 18.608.144 16,21 %

Lasry Marc
GL europe 

Luxembourg S.à r.l.
15.930.432 13,88 %

(*) GoldenTree Asset Management Lux S.à r.l., GT NM L.P. e San 
Bernardino County Employees’ Retirement Association

- nell'elenco di cui sopra, in difetto di più recenti specificazioni da parte dei 
relativi azionisti, è stato indicato il numero di azioni risultante dall’ultima
comunicazione ricevuta dalla Società ai sensi dell’articolo 120 del TUF;
- la Società ha nominato la società Computershare S.p.A. quale rappre-
sentante designato per il conferimento delle deleghe, ai sensi dell’articolo 
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135-undecies del TUF, la quale ha comunicato di non aver ricevuto dele-
ghe;  
- non risulta sia stata promossa alcuna sollecitazione di deleghe di voto, ai 
sensi dell’articolo 136 del TUF.
Con riferimento ai patti parasociali in essere, per quanto a conoscenza del-
la Società, comunico che alla data odierna, sussiste quale pattuizione rile-
vante ai sensi dell'articolo 122 del TUF il patto parasociale tra Libero Ac-
quisition, GL europe Luxembourg S.à r.l. e i Fondi GoldenTree (da inten-
dersi congiuntamente GoldenTree Asset Management Lux S.à r.l., Gol-
denTree SG Partners L.P., GT NM L.P. e The San Bernardino County Em-
ployees’ Retirement Association).
Con riguardo a tale patto, specifico che:
- ha ad oggetto pattuizioni concernenti, tra l’altro, la corporate governance
della Società e limiti al trasferimento delle relative azioni;
- in data 23 novembre 2015 è stato sottoscritto un accordo modificativo di 
tale patto parasociale al fine di eliminare qualsiasi conflitto fra le disposi-
zioni del patto relative ai poteri dell’amministratore delegato della Società e 
la delega a questi conferita dal consiglio di amministrazione;
- in data 8 febbraio 2016, è stato sottoscritto un secondo accordo modifica-
tivo del patto parasociale al fine di aggiungere un’ulteriore previsione alle 
c.d. «Materie Riservate all’Azionista» (ossia a quelle materie che devono 
essere deliberate previa approvazione di Libero Acquisition e di almeno 
uno tra GL europe Luxembourg S.à r.l e i Fondi Golden Tree) in caso di 
aumenti di capitale delegati al consiglio di amministrazione ai sensi 
dell’articolo 2443 del codice civile;
- in data 26 marzo 2018 tra i paciscienti Libero Acquisition S.à r.l., GL eu-
rope Luxembourg S.à r.l., GoldenTree Asset Management Lux S.à r.l., GT 
NM L.P. e San Bernardino County Employees’ Retirement Association è 
stato sottoscritto un accordo modificativo del patto parasociale in data 9 
settembre 2015 (di cui era originariamente parte anche GoldenTree SG 
Partners L.P.), al fine di sostituire l’intero articolo circa gli accordi sulla no-
mina degli amministratori della «Target».
Comunico che sono state effettuate nei termini e modi di legge le comuni-
cazioni di cui all’articolo 122 del TUF, ivi incluse quelle relative alle sue 
modificazioni.
Do atto che in base alle comunicazioni ed alle pubblicazioni ai sensi di leg-
ge non risulta l’esistenza di altri patti parasociali rilevanti ai sensi dell'arti-
colo 122 del TUF.
Continuo quindi invitando gli intervenuti a dichiarare l'eventuale esistenza 
di cause di impedimento o sospensione – a norma di legge – del diritto di 
voto, relativamente a ciascuna delle materie espressamente elencate 
all'ordine del giorno e do quindi atto che nessuna dichiarazione viene resa 
in proposito;
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Ricordo che l'elenco nominativo dei partecipanti, in proprio o per delega, 
completo di tutti i dati richiesti dalla Consob verrà allegato al verbale come 
parte integrante del medesimo.
In ordine allo svolgimento dei lavori assembleari, comunico che:
- al solo scopo di facilitare la verbalizzazione degli interventi e la risposta 
agli stessi, è attivo un servizio di registrazione e di stenotipia; la registra-
zione sarà conservata per il tempo strettamente necessario alla redazione 
del verbale;
- i dati dei partecipanti all’assemblea sono raccolti e trattati dalla società, ai 
sensi del decreto legislativo numero 196 del 2003 («Codice in materia di 
privacy»), esclusivamente ai fini dell’esecuzione degli adempimenti obbli-
gatori assembleari e societari;
- nei locali in cui si svolge la riunione non possono essere effettuate riprese 
audio-video né fotografie;
- i partecipanti che desiderassero intervenire nella discussione sono invitati 
a farne preventiva richiesta e a comunicarmi il loro nome, in modo tale da 
prenderne nota in apposito elenco; nel verbale sarà riportata, ai sensi di 
legge, la sintesi degli interventi, con l'indicazione nominativa degli interve-
nuti, le risposte fornite e le eventuali dichiarazioni a commento;
- alcuni aventi diritto si sono avvalsi della facoltà di porre domande prima 
dell’assemblea ai sensi dell’articolo 127-ter del TUF ed alle medesime è 
data risposta in formato cartaceo, a disposizione degli intervenuti nel set
documentale distribuito all’ingresso;
- tutte le votazioni, avverranno mediante utilizzo del radiovoter, del quale 
tra breve saranno esposti i principi di funzionamento;
- l’elenco analitico dei voti espressi e delle astensioni verrà allegato al ver-
bale dell’assemblea;
- i partecipanti che durante i lavori assembleari volessero lasciare la sala 
sono invitati a farlo constatare al personale di controllo;
- coloro che non intendessero concorrere alla formazione della base di cal-
colo per il computo della maggioranza sono pregati di abbandonare la sala 
prima dell’inizio di ciascuna votazione, segnalandolo al personale di con-
trollo;
- in caso di rientro in sala i partecipanti dovranno far rilevare la presenza al 
personale di controllo;
- come di consueto, è stato consentito ad esperti, analisti finanziari e gior-
nalisti qualificati di assistere alla riunione assembleare; essi risultano esse-
re riconducibili alle testate Il Giorno, Adnkronos e La Presse.
- sono altresì presenti dipendenti della Società e consulenti per svolgere 
compiti di segreteria e assistenza.
In ordine alle votazioni mediante radiovoter, comunico che:
- a tutti gli intervenuti legittimati al voto e delegati dei legittimati al voto è 
stata consegnata un'apposita apparecchiatura elettronica denominata ra-
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diovoter, nella quale è memorizzato un codice di identificazione del socio e 
delle relative azioni possedute;
- tale apparecchiatura sarà utilizzata per la rilevazione delle presenze ogni 
volta che gli intervenuti entreranno o usciranno dalla sala assembleare e 
dovrà essere restituita al personale incaricato al termine dell'assemblea;
- una volta dichiarata aperta la procedura di votazione su ciascun argo-
mento all’ordine del giorno, i votanti sono invitati a digitare sul radiovoter il 
tasto verde «F» per esprimere voto favorevole, ovvero il tasto rosso «C»
per esprimere voto contrario, oppure il tasto giallo «A» per esprimere la
propria astensione dal voto;
- la votazione effettuata deve essere confermata premendo il tasto «OK»;
- tutte le votazioni – prima di attivare il tasto «OK» – i votanti sono ancora 
in condizione di modificare la scelta effettuata, digitando semplicemente il 
tasto relativo alla nuova scelta che intendono compiere;
- pertanto, dopo avere verificato sul display la correttezza della scelta effet-
tuata, i votanti dovranno premere il tasto «OK» presente sul radiovoter per 
esprimere definitivamente il proprio voto, ricevendone conferma sul display
medesimo. Da quel momento il voto espresso non è più modificabile, se 
non recandosi alla postazione di voto assistito situata accanto al palco;
- coloro che non voteranno o non confermeranno il loro voto con il tasto 
«OK» verranno classificati come «non votanti»;
- i voti favorevoli, contrari e di astensione così espressi e i non votanti ver-
ranno registrati automaticamente e riportati analiticamente in allegato al 
verbale dell'assemblea;
- gli eventuali delegati portatori di più deleghe che intendono esprimere voti 
diversificati nell'ambito delle azioni complessivamente rappresentate po-
tranno recarsi presso l'apposita postazione di voto sopra indicata di voto 
assistito;
- sempre alla postazione di voto assistito potranno essere anche effettuate 
le prenotazioni degli interventi.
Prego infine i votanti di non uscire dalla sala per tutta la durata delle ope-
razioni di voto.
Il presidente conferma le dichiarazioni da me rese e prima di passare alla 
trattazione degli argomenti all’ordine del giorno mi prega di ricapitolare per 
gli azionisti i documenti messi a loro disposizione.
Segnala quindi all’assemblea che è stato distribuito un fascicolo contenen-
te, fra l’altro: 
- statuto sociale;
- estratto avviso di convocazione;
- avviso di convocazione;
- avviso di integrazione dell’ordine del giorno dell’assemblea;
- relazione finanziaria annuale al 31 dicembre 2017; comprensiva del Bi-
lancio consolidato al 31 dicembre 2017, ottemperandosi così alla relativa 
presentazione;
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- relazione del consiglio di amministrazione relativa al primo punto 
all’ordine del giorno in parte ordinaria;
- relazione del consiglio di amministrazione relativa al secondo punto 
all’ordine del giorno in parte ordinaria;
- relazione del consiglio di amministrazione relativa al terzo punto all’ordine 
del giorno in parte ordinaria;
- relazione del consiglio di amministrazione relativa al quinto punto 
all’ordine del giorno in parte ordinaria;
- relazione del consiglio di amministrazione relativa al sesto punto 
all’ordine del giorno in parte ordinaria e relativo Documento Informativo;
- relazione del consiglio di amministrazione relativa al primo punto 
all’ordine del giorno in parte straordinaria;
- relazione del consiglio di amministrazione relativa al secondo punto 
all’ordine del giorno in parte straordinaria;
- relazione sulla Remunerazione ai sensi dell'articolo 123-ter del TUF; 
- lista del socio Libero Acquisition S.à r.l. per la nomina del consiglio di 
amministrazione e del collegio sindacale;
- comunicato stampa circa la indisponibilità del candidato Maria Elena 
Cappello all’assunzione della carica;
- domande ai sensi dell’articolo 127-ter del TUF dell’azionista Marco Bava 
e le relative risposte allegate al presente verbale; - comunicazione del so-
cio Libero Acquisition S.à r.l. in relazione alla nomina dell’undicesimo com-
ponente del consiglio di amministrazione, in sostituzione del candidato Ma-
ria Elena Cappello; 
- curriculum vitae ed accettazione carica della candidata alla carica di un-
dicesimo componente del consiglio di amministrazione, in sostituzione del 
candidato Maria Elena Cappello, proposta dal socio Libero Acquisition S.à.
r.l.
Preciso, inoltre, che sono a disposizione, su richiesta, alcune copie in ita-
liano (e in inglese) della relazione sul governo societario e gli assetti pro-
prietari della Società e della presentazione dati di bilancio al 31 dicembre 
2017.
Aggiungo che tutti i documenti menzionati sono stati altresì inviati a coloro 
che ne hanno fatto specifica richiesta e sono stati inseriti sul sito internet 
della Società (ad eccezione delle domande ai sensi dell’articolo 127-ter del
TUF e le relative risposte che sono disponibili solo su supporto cartaceo).
Segnalo, infine, che sono state depositate, presso la sede legale della So-
cietà, le informazioni sui bilanci delle società controllate e collegate di cui 
all’articolo 2429 del codice civile e all’articolo 77, comma 2-bis, del Rego-
lamento Emittenti. 
Il presidente mi ringrazia per l’assistenza negli adempimenti preliminari 
all’assemblea e, prima di passare alla trattazione degli argomenti all’ordine 
del giorno ricorda che, ai sensi dell'articolo 12 dello statuto sociale, in sede 
di discussione, gli interventi da parte dei signori azionisti dovranno essere 
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concisi, attinenti all'ordine del giorno e svolti in una durata massima di 5 
minuti per ciascun oratore. 
Precisa che alle domande poste si risponderà al termine degli interventi e 
che coloro che fossero intervenuti nella discussione potranno riprendere 
nuovamente la parola al termine delle risposte, per una durata non supe-
riore a 3 minuti, al fine di effettuare un intervento di replica al quale si valu-
terà se far seguire un’ulteriore risposta. 
Ricorda, infine, che non è ammessa replica ulteriore.

* * * * *
Iniziando la trattazione del primo punto all’ordine del giorno avente ad 
oggetto il «Bilancio d’esercizio di Italiaonline S.p.A. chiuso al 31 dicembre 
2017. Destinazione risultato di esercizio. Deliberazioni inerenti e conse-
guenti. Presentazione del bilancio consolidato chiuso al 31 dicembre 
2017» il presidente mi invita a fornire le informazioni preliminari e a dare 
lettura della proposta del consiglio di amministrazione.
Comunico quindi che – con riferimento al bilancio d’esercizio 2017, anche 
al fine di favorire il dibattito assembleare – il presidente ha disposto, con 
l’avallo del collegio sindacale, che venga omessa la lettura del bilancio e 
delle relative relazioni, trattandosi di documenti tutti già a disposizione de-
gli intervenuti nonché inclusi nel fascicolo distribuito all’ingresso in sala.
Per quanto occorrer possa, nonché ai sensi dell’articolo 6 del Codice di 
Autodisciplina di Borsa Italiana S.p.A., segnalo che le informazioni relative 
alle modalità di esercizio delle funzioni del comitato nomine e remunera-
zioni possono essere tratte da quanto è stata riportato nella relazione sulla 
remunerazione messa a disposizione degli azionisti prima dell’odierna as-
semblea.
Do inoltre atto che sia il bilancio di esercizio che il bilancio consolidato, re-
lativi all’esercizio 2017, sono stati sottoposti al giudizio della società di re-
visione legale KPMG S.p.A. che ha rilasciato le relative relazioni, deposita-
te presso la sede sociale.
Comunico infine le ore impiegate ed i corrispettivi consuntivati dalla società 
di revisione per l'attività di revisione del bilancio di esercizio e consolidato 
al 31 dicembre 2017 della Società.

Attività Ore propo-
ste

Ore effettive Corrispettivi

Revisione contabile del bi-
lancio di esercizio

2.940 3.020 208.000,00

Revisione contabile del bi-
lancio consolidato

150 180 10.000,00

Revisione contabile limita-
ta della relazione seme-
strale consolidata al 30
giugno 2016

420 750 33.000,00
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Totale 3.510 3.950 251.000,00
Il presidente procede con l’illustrazione in estrema sintesi dei risultati del 
bilancio al 31 dicembre 2017 e della situazione generale del gruppo, con 
l’ausilio di una presentazione multimediale a mezzo di slides (in lingua in-
glese, in quanto predisposte anche per la presentazione al mercato, i cui 
contenuti vengono comunque rappresentati dal presidente in Italiano).
Terminata l’esposizione dei dati salienti del bilancio e fatta precisazione 
che dette slides (e la relativa traduzione) verranno allegate al verbale 
dell’assemblea, io notaio do quindi lettura della proposta di deliberazione:
«L’assemblea degli azionisti di Italiaonline
- esaminato il bilancio di esercizio della Società chiuso al 31 dicembre 
2017, con le relative relazioni presentate dal consiglio di amministrazione, 
dal collegio sindacale, dalla società di revisione legale KPMG S.p.A. e dal 
dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari;
- preso atto dei dati del bilancio consolidato al 31 dicembre 2017 con le re-
lative relazioni presentate dal consiglio di amministrazione e dalla Società 
di revisione legale;
- esaminata la relazione illustrativa del consiglio di amministrazione

delibera
(a) di approvare il bilancio di esercizio di Italiaonline S.p.A. al 31 dicembre 
2017, costituito da relazione sulla gestione del consiglio di amministrazio-
ne, situazione patrimoniale finanziaria, conto economico e note illustrative;
(b) di destinare l’utile netto di euro 23.923.126,16 del bilancio di esercizio 
2017 come segue:
- alla distribuzione alle azioni di risparmio di un dividendo unitario di euro
30 per l’esercizio 2017 per ciascuna delle azioni di risparmio in circolazio-
ne, per complessivi euro 204.090,00;
- di riportare a nuovo l’utile residuo pari a euro 23.719.036,16;
(c) di porre in pagamento l’indicato dividendo – al lordo delle eventuali rite-
nute di legge – a decorrere dal 9 maggio 2018, con “data stacco” 7 maggio 
2018 e record date (ossia, data di legittimazione al pagamento del dividen-
do stesso, ai sensi dell’articolo 83-terdecies del TUF e dell’articolo 2.6.6, 
comma 2, del Regolamento dei Mercati organizzati e gestiti da Borsa Ita-
liana S.p.A.), coincidente con il 8 maggio 2018».
A nome del presidente, dichiaro quindi aperta la discussione su questo 
punto all’ordine del giorno.
Invito coloro che desiderano prendere la parola a prenotarsi e a fornire il 
proprio nome e cognome. Raccomando, anche al fine di consentire a tutti 
di prendere la parola, che gli interventi da parte degli azionisti siano atti-
nenti all'ordine del giorno e svolti in una durata massima, fissata, come an-
ticipato dal presidente, in 5 minuti per ciascun oratore. 
Preciso da ultimo che le risposte alle eventuali domande verranno rese al 
termine di tutti gli interventi, per poi concedere una breve replica a coloro 
che ne facessero richiesta.
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Il presidente comunica i nominativi degli azionisti che hanno chiesto di in-
tervenire.
Prende la parola Carlo Maria Visconti, in rappresentanza di Assonline e di 
altri delegati, e chiede quale sia l’impiego previsto dell’utile di esercizio di 
circa 24 milioni di euro rinviato a nuovo.
Prosegue notando una diminuzione dei ricavi e un aumento dell’EBITDA, 
sostanzialmente legato alla riduzione del costo del lavoro. Chiede quindi
se, attesa la prevista diminuzione del costo del lavoro per il 2018, sia già 
disponibile l’ammontare dell’EBITDA per il 2018.
Quanto al calo dei ricavi, nota la riduzione del 20,9% della parte traditional
e del 5% della parte digital e chiede le motivazioni di tali riduzioni.
Passa poi a leggere alcuni estratti del codice etico e della relazione conso-
lidata non finanziaria della Società, dai quali si evince l’obiettivo della valo-
rizzazione del capitale umano e chiede se al consiglio di amministrazione 
sembri di aver correttamente perseguito tale obiettivo.
Chiede poi in cosa si concreti l’idea di attribuire alla sede storica di Torino 
il ruolo di digital factory e quali siano le relative conseguenze 
sull’occupazione.
Suggerisce da ultimo l’istituzione di un tavolo di lavoro che analizzi le cau-
se della riduzione dei ricavi provenienti dal settore traditional, in modo da 
poter rafforzare le relazioni con la grande clientela già acquisita.
Prende quindi la parola Edmondo Maria Jonghi Lavarini il quale ricorda la 
notorietà delle pagine gialle negli anni passati, fattore che l’ha indotto a di-
ventare azionista. 
Propone dunque di destinare l’utile portato a nuovo per lo stanziamento di 
un fondo che sostenga le start up o per l’istituzione di un premio da asse-
gnarsi a chi faccia impresa in modo innovativo creando occupazione; così 
facendo, spiega, la Società si farebbe carico – ben potendoselo permette-
re da un punto di vista di finanziario – di garantire il diritto al lavoro, costi-
tuzionalmente garantito.
Prende la parola Gian Luca Carrega che ricorda come i licenziamenti col-
lettivi vadano negoziati con i sindacati e non con il governo e che pertanto 
la Società si dovrà assumere la responsabilità nei confronti degli azionisti 
per aver ignorato il sindacato.
Riconosce la costituzione della digital local factory a Torino sia uno sforzo 
dal punto di vista logistico, in quanto sarebbe più conveniente farla a Mila-
no, città che ormai può ambire, a suo dire, ad essere la capitale finanziaria 
europea.
Conclude dichiarandosi pronto a battersi affinché nessuno dei lavoratori 
della sede di Torino venga licenziato.
Il Presidente ammette Stella d’Atri, rappresentante comune degli azionisti 
di risparmio, a prendere la parola. Ella ritiene essere suo compito quello di 
monitorare il patrimonio sociale ai fini della garanzia del dividendo privile-
giato spettante ai portatori delle azioni di risparmio.

11



12

Sostiene che in una società dedita alla produzione di beni immateriali il 
capitale umano rivesta notevole importanza e pertanto chiede come mai la 
florida situazione finanziaria della Società non possa finanziare dei pro-
grammi di formazione e riqualificazione per i lavoratori che rischiano 
d’essere licenziati.
Aggiunge di aver letto un comunicato stampa in cui veniva ipotizzato un 
accordo con il Ministero dello Sviluppo Economico (MISE) proprio finaliz-
zato ad un simile percorso di formazione e di riqualificazione digitale; 
chiede a tal proposito a chi verrebbe affidata una simile attività di forma-
zione.
Fa notare poi come nella relazione del collegio sindacale vi sia un positivo 
giudizio sul sistema amministrativo contabile fintanto che il piano di ristrut-
turazione in atto assicuri la permanenza dell’attuale organico funzionale al 
miglioramento della struttura. Chiede quindi se l’eventuale riduzione degli 
organici prevista in attuazione del piano di ristrutturazione possa avere 
conseguenze negative sul sistema amministrativo.
Con riguardo alla presentazione proiettata, chiede chiarimenti sull’assenza 
di una menzione al piano industriale – che garantirebbe la distribuzione di 
utili anche negli anni futuri – oltre che sulla mancata traduzione delle sli-
des dalla lingua inglese, così da renderle comprensibili per tutti i presenti 
in sala.
Esauriti gli interventi, il presidente procede dunque a fornire le risposte.
Quanto alla destinazione dell’utile di esercizio spiega che sono previsti 
degli investimenti importanti, una ristrutturazione ed un rinnovo dei sistemi 
informativi aziendali mentre, più in generale, afferma che, in assenza di ri-
chieste diverse, l’utile sarà destinato alla crescita della Società.
Quanto all’EBITDA del 2018 ricorda che tale risultato si consegue “quarto 
per quarto” e che non è possibile pertanto quantificarlo sin da subito.
Quanto alla ristrutturazione chiarisce che questa serve per accelerare la 
conversione verso il digitale; aggiunge poi cheper perseguire tale conver-
sione la Società dovrà continuare ad assumere quei giovani che secondo 
l’acronimo americano sono definibili STEM (science technology enginee-
ring and mathematics).
Comunica che il piano di ristrutturazione prevede esuberi di 400 persone, 
ma che siccome la Società ha già circa 300 lavoratori full time equivalent
in meno per via della cassa integrazione, tali esuberi saranno limitati a 100 
persone, da sostituire con 100 ragazzi STEM. 
Quanto al calo dei ricavi digital, spiega che a partire dal 2007 i ricavi delle 
directories online di Seat sono scesi “a doppia cifra”.
Continua ricordando che, per fronteggiare tale situazione, furono istituite le
agenzie digitali, 74 sparse sul territorio, oggi ereditate dalla Società.
Nel 2016, anno dell’acquisizione di Seat Pagine Gialle, l’indagine statistica 
NPS (net promoter score) diede un risultato negativo e da tale situazione
la nuova gestione ha iniziato il percorso verso il risanamento. 
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Quanto alla digital factory precisa che l’idea di tale progetto è nata in esito 
alla mediazione con il MISE e con le autorità locali del Piemonte. Concor-
da che la collocazione geografica ideale sarebbe stata Milano, tuttavia sot-
tolinea come i citati accordi con le autorità, ove raggiunti e la presenza di 
contributi pubblici potrebbero spingere la Società ad impegnarsi alla rea-
lizzazione della digital factory a Torino; precisa che il numero dei lavoratori 
che la Società si è impegnata a riassumere, previa verifica della riqualifi-
cazione, è sino a massimi 200.
Dichiara di ritenere che tale accordo con le autorità, qualora venisse rag-
giunto, sarebbe sicuramente una grande sfida.
Quanto ai prodotti cartacei, ritiene che questi abbiano ancora ragione di 
esistere nei piccoli centri e precisa che la Società presta molta attenzione 
alla riduzione dei relativi costi in modo da mantenere un certo livello di 
margine .
Aggiunge che – a differenza di paesi come l’Inghilterra dove le pagine gial-
le sono ormai scomparse – in Italia, data la presenza di tanti piccoli comu-
ni e una popolazione anziana, c’è una certa maggiore resilienza delle pa-
gine gialle le quali, però, prima o poi saranno destinate a scomparire.
Quanto alle start up riferisce che a Milano c’è un’unità dedicata al monito-
raggio di queste imprese e che la Società ha rapporti con i maggiori incu-
batori del paese, rapporti dai quali la Società può trarre occasioni per fare 
accordi o acquisizioni con le start up considerate interessanti.
Giudica il premio per le start up un’idea condivisibile in quanto in linea con 
l’intento di valorizzare i giovani STEM.
Conclude sul tema della formazione del personale già assunto, ritenendo 
che sia preferibile per la Società assumere nuovo personale già formato.
Infine, in relazione alle slides, spiega che la scelta di proiettare le slides in 
lingua inglese deriva unicamente dalla volontà di illustrare ai presenti la 
medesima documentazione presentata alla comunità degli analisti finan-
ziari (e disponibile sul sito web della società) e aggiunge che, su richiesta 
sarà possibile richiedere una copia delle slides tradotte in italiano.
Il presidente chiede se qualcuno vuole effettuare repliche.
Carlo Maria Visconti sintetizza quanto già proposto in tema di start up, di-
cendo che vi è una proposta solo formale – cioè quella del premio, che pe-
rò non dà un concreto aiuto allo sviluppo dell’impresa vincitrice – ed 
un’altra più sostanziale, ossia lo stanziamento del fondo.
Il presidente fa notare come l’attività di sostenere concretamente lo svi-
luppo delle start up sia propria degli incubatori e non della Società, che 
non è strutturata per fare ciò.
Stella d’Atri chiede quanto potrebbe costare alla Società il mancato accor-
do con il sindacato nell’ambito della procedura di licenziamento collettivo.
Il presidente, rilevato come il quesito posto sia una domanda e non una
replica e, in quanto tale, non preveda una risposta da parte della Società 
risponde che non è un dato pubblico.
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Esaurita la discussione, il presidente procede quindi alla verifica delle pre-
senze, comunicando che, rispetto alle presenze comunicate in apertura 
d’assemblea, vi sono 71 legittimati al voto presenti in sala portanti numero
104.251.678 azioni pari al 90,84% del capitale sociale.
Il presidente pone pertanto ai voti la proposta di deliberazione di cui è stata 
data lettura.
Come già ricordato, invita i portatori di più deleghe, ove desiderassero 
esprimere voto diversificato tra i loro vari deleganti, a recarsi alla postazio-
ne apposita, per rendere diretta dichiarazione di voto alla postazione me-
desima.
Prega quindi i portatori di deleghe, che intendano esprimere voti diversifi-
cati in merito a tale proposta, di recarsi alla postazione di voto assistito ag-
giungendo che, per quanto concerne gli altri votanti, essi possono restare 
al posto ed esprimere il voto mediante utilizzo del radiovoter, secondo le 
modalità in precedenza indicate.
Rammenta che coloro che non voteranno o non confermeranno il loro voto 
con il tasto «OK» verranno classificati come «non votanti».
Invita quindi:
- a digitare il tasto relativo alla votazione prescelta;
- a verificare sullo schermo la correttezza di tale scelta;
- a digitare il tasto «OK»; 
- a verificare sullo schermo che il voto sia stato registrato.
Chiede alla postazione di voto assistito se vi siano segnalazioni di votanti 
che intendono correggere il voto espresso mediante il radiovoter e se vi 
siano voti differenziati.
Si svolgono le operazioni di votazione.
Il Presidente dichiara chiusa la votazione in ordine all'indicata proposta, di 
cui è stata data lettura.
Dichiara quindi che la proposta è approvata a maggioranza ed in particola-
re sono stati espressi i seguenti voti: 
- favorevoli: n. 104.196.124 voti;
- contrari: n. 55.553 voti;
- astenuti: n. 1 voto;
- non votanti: nessuno.

* * * * *
Il presidente passa quindi alla trattazione del secondo punto all’ordine 
del giorno di parte ordinaria, avente ad oggetto la «Nomina del consiglio 
di amministrazione: determinazione del numero dei componenti il consiglio 
di amministrazione; determinazione della durata in carica dei componenti il 
consiglio di amministrazione; nomina dei componenti il consiglio di ammi-
nistrazione; nomina del presidente del consiglio di amministrazione; de-
terminazione del compenso dei componenti il consiglio di amministrazio-
ne. Deliberazioni inerenti e conseguenti» e mi invita a fornire le informa-
zioni preliminari e a dare lettura della proposta del consiglio di amministra-
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zione.
Comunico quindi che con l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2017 
scade il mandato del consiglio di amministrazione in carica, nominato in
data 8 ottobre 2015 per il triennio 2015-2017, e che si rende, pertanto, ne-
cessario che l’assemblea provveda alla nomina di un nuovo consiglio di 
amministrazione, previa determinazione del numero dei componenti e della 
durata dell’incarico, determinandone altresì i compensi ed il soggetto 
chiamato a ricoprire la carica di presidente del consiglio di amministrazio-
ne.
In proposito, segnalo che l’articolo 14 dello statuto sociale prevede che:  
- l’organo amministrativo sia composto da un minimo di 7 (sette) ad un 
massimo di 21 (ventuno) amministratori, demandando all’Assemblea la de-
terminazione del numero dei componenti; 
- gli amministratori siano rieleggibili; 
- la nomina dell’organo amministrativo avvenga sulla base di liste presenta-
te dal consiglio di amministrazione uscente o dagli azionisti che da soli o 
insieme ad altri azionisti siano complessivamente titolari di azioni con dirit-
to di voto rappresentanti almeno il 2% del capitale avente diritto di voto 
nell’assemblea ordinaria, ovvero la minor misura determinata dalla Consob 
ai sensi dell’articolo 147-ter, primo comma, del TUF. 
Comunico che in data 24 gennaio 2018, con delibera numero 20273, ai 
sensi dell’articolo 144-septies, primo comma, del Regolamento Emittenti, 
Consob ha determinato nel 2,5% la percentuale di partecipazione per la
presentazione delle liste dei candidati per l’elezione degli organi di ammi-
nistrazione e controllo, facendo salva l’eventuale minor quota prevista dallo 
statuto sociale; concludo che, pertanto, ai sensi della vigente clausola sta-
tutaria, la soglia percentuale per la presentazione di liste per la nomina 
dell’organo di amministrazione deve intendersi ridotta al 2%.
Ricordo che la disciplina per la presentazione delle liste – dettagliatamente 
descritta all’articolo 14 dello statuto sociale – è contenuta sia nell’avviso di 
convocazione della presente assemblea sia nella relazione del consiglio di 
amministrazione ai sensi dell’articolo 125-ter del TUF.
Al fine di favorire il dibattito assembleare, ometto la lettura della relazione 
del consiglio di amministrazione di cui al presente punto all’ordine del gior-
no, trattandosi di documento già a disposizione degli intervenuti e incluso,
tra l’altro, nel fascicolo distribuito all’ingresso in sala.
Con riferimento ai membri del nuovo consiglio di amministrazione, confer-
mo che è stata depositata presso la sede sociale, entro i termini previsti 
dalle vigenti disposizioni regolamentari ed in conformità a quanto previsto
dall'articolo 14 dello statuto sociale, un'unica lista di candidati, presentata 
in data 3 aprile 2018 dall’azionista Libero Acquisition S.à r.l., titolare di nu-
mero 67.499.999 azioni ordinarie, rappresentative del 58,82% del capitale 
sociale della Società.
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Comunico che Libero Acquisition S.à r.l., ha dichiarato di voler presentare 
la lista per la nomina del consiglio di amministrazione, sulla base del patto 
parasociale intercorrente tra la stessa e GL europe Luxembourg S.à r.l.,
GoldenTree Asset Management Lux S.à r.l., GT NM L.P. e San Bernardino 
County Employees’ Retirement Association.
Preciso che la relativa documentazione è stata pubblicata sul sito internet 
della Società in data 6 aprile 2018 ed è, inoltre, contenuta nella cartellina 
messa disposizione degli intervenuti al momento dell'ingresso in sala.
Comunico che la lista menzionata è stata altresì depositata nei termini pre-
visti dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentari sul sito internet di 
Borsa Italiana S.p.A. all’indirizzo www.borsaitaliana.it, presso il meccani-
smo di stoccaggio centralizzato, denominato eMarketStorage, autorizzato 
da Consob con delibera numero 19879 del 15 febbraio 2017 – consultabile 
all’indirizzo www.emarketstorage.com e gestito da Spafid Connect S.p.A. –
nonché sul sito www.italiaonline.it., unitamente alla documentazione ri-
chiesta dall'articolo 14 dello statuto sociale e che l'idoneo possesso azio-
nario dell’azionista presentatore risulta dalle comunicazioni previste dalla
legge.
Comunico infine che nessun'altra lista di candidati per la nomina del consi-
glio di amministrazione è stata presentata.
Passo quindi a leggere i nominativi presenti nella lista presentata:
1. Aboualam Tarek 
2. Converti Antonio
3. De Chillaz Pierre
4. Cappello Maria Elena 
5. Giustiniani Vittoria
6. Finocchi Mahne Cristina
7. Sawiris Onsi Naguib
8. Abdou Hassan
9. Sciolla Corrado
10. Sursock Sophie
11. Kooij Frederik.
Comunico che, come risulta dalla documentazione a corredo della lista
presentata, hanno attestato di possedere i requisiti di indipendenza ai sen-
si dell’articolo 148, comma 3, del TUF, i signori Maria Elena Cappello, Vit-
toria Giustiniani, Cristina Finocchi Mahne e Corrado Sciolla. 
Informo che in data 16 aprile 2018, Maria Elena Cappello, quarto nominati-
vo nella lista di cui ha è stata data lettura, per il sopraggiungere di nuovi 
impegni professionali legati alla partecipazione in consigli di altri emittenti, 
ha reso noto di non poter più confermare la propria disponibilità ad accetta-
re la nomina ad amministratore della Società, ove la presente assemblea 
dovesse deliberare in tal senso.
Tanto premesso, segnalo, che il socio Libero Acquisition S.à.r.l. in data 26 
aprile 2018 ha informato la Società della propria intenzione di sottoporre 
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alla votazione della presente Assemblea – oltre ai candidati presenti nella
lista presentata in data 3 aprile 2018 (che allo stato risulta quindi composta 
solo da 10 candidati idonei all’assunzione della carica) – la nomina di Ara-
bella Caporello per integrare il numero di membri del consiglio di ammini-
strazione di cui si propone la nomina, nonché al fine di garantire il rispetto 
dell’equilibrio tra i generi all’interno del consiglio medesimo. 
Allo scopo, con riferimento a tale candidatura, comunico che sono state 
messe a disposizione degli azionisti le dichiarazioni rilasciate da Arabella 
Caporello attestanti (i) la propria disponibilità ad accettare la carica; (ii) 
l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché 
l’esistenza dei requisiti prescritti per la carica dalla normativa vigente e dal-
le disposizioni applicabili. 
Alla luce delle informazioni così fornite, comunico che Arabella Caporello 
ha attestato di possedere i requisiti di indipendenza ai sensi dell’articolo 
148, comma 3, del TUF.
Faccio altresì presente che l'azionista Libero Acquisition S.à r.l. ha propo-
sto:
- di stabilire nel numero di 11 i membri del nuovo consiglio di amministra-
zione;
- di determinare la durata in carica del nuovo consiglio di amministrazione 
in 3 esercizi, e quindi fino all’assemblea che sarà convocata per 
l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2020;
- considerando un consiglio composto da 11 amministratori, di fissare in
euro 75.000 il compenso annuo per ciascun consigliere fatta salva 
l’ulteriore remunerazione che potrà essere stabilità dal consiglio di ammini-
strazione ai sensi dell’articolo 2389, comma 3, del codice civile, per gli 
amministratori investiti di particolari cariche, nonché di autorizzare la sti-
pulazione, con costi a carico della Società, di una polizza assicurativa co-
siddetta D&O (Directors & Officers) a copertura della responsabilità civile 
degli amministratori, degli eventuali direttori generali, nonché del dirigente 
preposto alla redazione dei documenti contabili societari con premio annuo 
fino a massimi euro 350.000, comprendendovi il pro rata annuo del costo 
dell’eventuale run-off ripartito lungo la durata deliberata del mandato consi-
liare e di prevedere, come da prassi, che tale D&O possa estendersi anche 
a copertura del nominando collegio sindacale.
- di nominare quale presidente del consiglio di amministrazione il candidato 
Tarek Aboualam;
Ricordo inoltre che il presidente ha disposto di procedere ad unica discus-
sione su tutti e sei i sottopunti del punto 2 all’ordine del giorno, per poi pro-
cedere a sei distinte votazioni.
Chiedo quindi per conto del presidente se vi siano altre proposte di delibe-
razione, facendo presente che – per economia dei lavori processuali – sa-
rà preliminarmente messa in votazione la proposta pervenuta dal socio Li-
bero Acquisition S.à r.l. 
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Non essendovi altre proposte di deliberazione, per conto del presidente,
dichiaro aperta la discussione su questo punto all’ordine del giorno, con 
l’avvertenza che le risposte alle eventuali domande verranno rese al ter-
mine di tutti gli interventi, per poi concedere una breve replica a coloro che 
ne facessero ulteriore richiesta.
Prende la parola Carlo Maria Visconti, che fa notare il grande impatto me-
diatico provocato dagli scioperi e dal relativo interessamento delle autorità 
pubbliche.
Le conseguenze sarebbero a suo dire non positive, stante la staticità del
prezzo di mercato fisso intorno ai 3 euro.
Riconoscendo poi la presenza di amministratori indipendenti in numero 
superiore a quello richiesto dalla legge, si duole della scarsa rappresen-
tanza delle minoranze, tema sul quale dice esservi stato un incontro molto 
fattivo con la responsabile della funzione investor relation. Continua so-
stenendo che un membro del consiglio di amministrazione in rappresen-
tanza delle minoranze potrebbe essere di grande vantaggio per la Società: 
la sua presenza incoraggerebbe i piccoli investitori ad acquistare sul mer-
cato il titolo, così da aumentare il suo corso borsistico e la percentuale di 
flottante, cosa che servirebbe anche per accedere nel ranking dei migliori 
titoli di Borsa Italiana.
Aggiunge che una simile rappresentanza farebbe in modo che sui mercati 
e di fronte all’opinione pubblica la Società si presenti con il ruolo di chi 
vuole digitalizzare l’Italia e di chi crede nello sviluppo, nel futuro e nei di-
pendenti.
Chiede quindi alla società di farsi carico di questa esigenza di rappresen-
tanza per dare maggiore valore all’azienda.
Il presidente ammette l’intervento di Stella d’Atri, in qualità di rappresen-
tante comune degli azionisti di risparmio, la quale ringrazia i consiglieri di 
amministrazione uscenti facendo notare che sarebbe gradita la presenza 
di questi, così come di tutti i consiglieri, durante le assemblee della Socie-
tà.
Ricordando che negli anni passati ha dovuto attivare varie azioni legali per 
la tutela degli azionisti di risparmio, ribadisce al nuovo consiglio la conti-
nua disponibilità al dialogo per trovare delle soluzioni condivise. 
Stigmatizza infine il fatto che la candidatura della dottoressa Caporello sia 
stata giustificata anche dalla necessità di rispettare la normativa 
sull’uguaglianza tra i generi all’intero degli organi sociali.
Non essendovi domande dirette cui dare risposta, Carlo Maria Visconti
chiede nuovamente la parola e si candida quale consigliere in rappresen-
tanza delle minoranze. 
Su incarico del presidente prendo atto di tale candidatura, ma ricordo che 
sarà prima messa in votazione la proposta di Libero Acquisition e poi, nel 
caso in cui non fosse approvata, sarà posta in votazione l’ulteriore candi-
datura del socio Carlo Maria Visconti.
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Esaurita la discussione, procedo quindi alla lettura dei sottopunti nei quali 
si articola il presente punto all’ordine del giorno, partendo dalla proposta di 
delibera di cui al primo sottopunto:
«L’assemblea degli azionisti di Italiaonline S.p.A.

delibera
di determinare nel numero di 11 i membri del consiglio di amministrazione
da eleggere».
Il presidente pone ai voti la proposta di deliberazione di cui è stata data 
lettura.
Comunica che sono presenti all'inizio della votazione, in proprio o per de-
lega, numero 70 legittimati al voto portatori di numero 104.251.677 azioni, 
pari al 90,84% del capitale sociale.
Si svolgono le operazioni di votazione.
Chiusa la votazione il presidente dichiara che la proposta è approvata a 
maggioranza ed in particolare che sono stati espressi i seguenti voti:
- favorevoli: n. 104.187.051 voti;
- contrari: n. 64.626 voti;
- astenuti e non votanti: nessuno.
Procedo con la lettura della proposta di delibera di cui al secondo sotto-
punto:
«L’assemblea degli azionisti di Italiaonline S.p.A.

delibera
di fissare la durata in carica del nominando consiglio di amministrazione in
tre esercizi sociali, ossia fino alla data dell’assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2020 ».
Il presidente pone ai voti la proposta di deliberazione di cui è stata data 
lettura.
Comunica che le presenze non sono mutate rispetto alla precedente vota-
zione.
Si svolgono le operazioni di votazione.
Chiusa la votazione il presidente dichiara che la proposta è approvata a 
maggioranza ed in particolare che sono stati espressi i seguenti voti:
- favorevoli: n. 104.187.051 voti;
- contrari: n. 55.553 voti;
- astenuti: n. 9.073 voti;
- non votanti: nessuno.
Quanto al terzo sottopunto, comunico che viene posta in votazione l’unica 
lista presentata.
Il voto sarà espresso mediante radiovoter, come per le precedenti delibe-
razioni, ed il voto favorevole si deve intendere quale voto favorevole alla
nomina dei candidati indicati nella lista presentata.
Il presidente pone quindi ai voti la lista.
Comunica che le presenze non sono mutate rispetto alla precedente vota-
zione 
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Chiusa la votazione il presidente dichiara che la proposta è approvata a 
maggioranza ed in particolare che sono stati espressi i seguenti voti:
- favorevoli n. 104.173.530 voti;
- contrari: n. 78.147 voti;
- astenuti e non votanti: nessuno.
Quanto al quarto sottopunto, comunico che sarà messa ai voti la proposta 
di integrazione dell’undicesimo candidato presentata dal socio Libero Ac-
quisition S.à r.l. e procedo con la lettura della proposta di delibera:
«L’assemblea degli azionisti di Italiaonline S.p.A.

delibera
di nominare quale undicesimo membro del consiglio di amministratore, ad 
integrazione dei candidati eletti dalla lista presentata all’assemblea, consi-
derata la comunicazione di non poter più confermare la propria disponibili-
tà ad accettare la nomina ad Amministratore della dottoressa Maria Elena 
Cappello, la dottoressa Arabella Caporello ».
Il presidente pone ai voti la proposta di deliberazione di cui è stata data 
lettura.
Comunica che le presenze non sono mutate rispetto alla precedente vota-
zione.
Si svolgono le operazioni di votazione.
Chiusa la votazione il presidente dichiara che la proposta è approvata a 
maggioranza ed in particolare che sono stati espressi i seguenti voti:
- favorevoli: n. 67.503.799 voti;
- contrari: n. 78.147 voti;
- astenuti: nessuno;
- non votanti: n. 36.669.731 voti.
Procedo quindi con la lettura della proposta di delibera di cui al quinto sot-
topunto: 
«L’assemblea degli azionisti di Italiaonline S.p.A.

delibera
di nominare Tarek Aboualam quale presidente del consiglio di amministra-
zione».
Il presidente pone ai voti la proposta di deliberazione di cui è stata data 
lettura.
Comunica che le presenze non sono mutate rispetto alla precedente vota-
zione 
Dichiara chiusa la votazione e dichiara quindi che la proposta è approvata 
a maggioranza ed in particolare che sono stati espressi i seguenti voti:
- favorevoli: n. 83.840.553 voti;
- contrari: n. 20.402.051 voti;
- astenuti: n. 9.073 voti;
- non votanti: nessuno.
Su incarico del presidente, comunico quindi che risulta eletto – per tre 
esercizi e precisamente fino all'approvazione del bilancio d'esercizio al 31 
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dicembre 2020 – un consiglio di amministrazione composto da 11 membri:
1. Aboualam Tarek, nato a Giza (Egitto) il giorno 21 settembre 1971, co-

dice fiscale BLM TKM 71P21 Z336F;
2. Converti Antonio, nato a Catanzaro il giorno 10 maggio 1955, codice

fiscale CNV NTN 55E10 C352M;
3. De Chillaz Pierre, nato a Harfleur (Francia) il giorno 26 agosto 1980, 

codice fiscale DCH PRM 80M26 Z110M; 
4. Giustiniani Vittoria, nata a Ferrara il giorno 8 ottobre 1964, codice fi-

scale GST VTR 64R48 D548G; 
5. Finocchi Mahne Cristina, nata a Trieste il giorno 1 luglio 1965, codice 

fiscale FNC CST 65L41 L424T;
6. Sawiris Onsi Naguib, nato a Washington DC (Stati Uniti) il giorno 15 

maggio 1992, codice fiscale SWR NNG 92E15 Z404O;
7. Abdou Hassan, nato a Tripoli (Libia) il giorno 20 luglio 1969, codice fi-

scale BDA HSN 69L20Z 326M;
8. Sciolla Corrado, nato a Mondovì il giorno 24 febbraio 1963, codice fi-

scale SCL CRD 63B24F351Z;
9. Sursock Sophie, nata a Parigi (Francia) il giorno 7 novembre 1979, co-

dice fiscale SRS SPH 79S47 Z110Z;
10. Kooij Frederik, nato a Bishop’s Storford (Gran Bretagna, il giorno 24 

agosto 1978), codice fiscale KJO FDR 78M24 Z114K; 
11. Arabella Caporello, nata a Ortona il giorno 20 settembre 1972, codice 

fiscale CPR RLL 72P60 G141V;
tutti domiciliati per l’incarico presso la sede sociale.
Comunico inoltre che risulta eletto alla carica di presidente del consiglio di 
amministrazione, Aboualam Tarek.
Sempre per conto del presidente comunico poi che la nomina del consiglio 
di amministrazione appare conforme al disposto di cui alla legge 120 del 
2011 in relazione all’equilibrio tra i generi degli organi di amministrazione e 
controllo delle società quotate ai mercati regolamentari.
Procedo quindi alla lettura della proposta di delibera di cui al sesto sotto-
punto:
«L’assemblea degli azionisti di Italiaonline S.p.A.

delibera
con riferimento alla determinazione del compenso: 
(a) di fissare in euro 75.000 il compenso annuo per ciascun consigliere fat-
ta salva l’ulteriore remunerazione che potrà essere stabilità dal consiglio di 
amministrazione ai sensi dell’articolo 2389, c. 3, del codice civile, per gli 
amministratori investiti di particolari cariche;
(b) di autorizzare la stipulazione, con costi a carico della Società, di una 
polizza assicurativa cosiddetta D&O (Directors & Officers) a copertura della 
responsabilità civile degli amministratori, degli eventuali direttori generali, 
nonché del dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili socie-
tari con premio annuo fino a massimi euro 350.000, comprendendovi il pro-
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rata annuo del costo dell’eventuale runoff ripartito lungo la durata delibera-
ta del mandato consiliare e di prevedere, come da prassi, che tale D&O 
possa estendersi anche a copertura del nominando collegio sindacale». 
Il presidente pone ai voti la proposta di deliberazione di cui è stata data 
lettura.
Comunica che le presenze non sono mutate rispetto alla precedente vota-
zione.
Si svolgono le operazioni di votazione.
Dichiara chiusa la votazione e dichiara quindi che la proposta è approvata 
a maggioranza ed in particolare che sono stati espressi i seguenti voti:
- favorevoli: n. 84.608.767 voti;
- contrari: n. 19.633.837 voti;
- astenuti: n. 9.073 voti;
- non votanti: nessuno.
Carlo Maria Visconti chiede che venga messa a verbale la richiesta che il 
nuovo consiglio di amministrazione si faccia carico del tema della rappre-
sentanza degli azionisti di minoranza costituendo un comitato di sorve-
glianza o in altri modi purché formali. 
Il presidente replica facendo notare che i quattro amministratori indipen-
denti, numero superiore a quello dovuto legalmente, sono nel consiglio di 
amministrazione a presidio e per una maggior tutela anche degli interessi 
degli azionisti di minoranza, e che tutti i comitati sono stati costituiti fino ad 
ora esclusivamente da consiglieri indipendenti. 

* * * * *
Il presidente passa quindi al terzo punto all’ordine del giorno, avente ad 
oggetto la «Nomina del collegio sindacale: nomina dei componenti il colle-
gio sindacale; determinazione del compenso dei sindaci effettivi. Delibera-
zioni inerenti e conseguenti».
Mi invita a fornire le informazioni preliminari e a dare lettura della proposta 
del consiglio di amministrazione.
Aderendo a tale richiesta, comunico che con l’approvazione del bilancio al 
31 dicembre 2017 scade il mandato del collegio sindacale in carica, nomi-
nato in data 23 aprile 2015 per il triennio 2015-2017, come successiva-
mente integrato per effetto della delibera assunta dall’assemblea del 8 
marzo 2016. 
Proseguo quindi dichiarando che occorre procedere pertanto alla nomina 
di un nuovo collegio sindacale per il triennio 2018-2020. Preciso che in 
particolare l’assemblea è chiamata a: 
- nominare i componenti del collegio sindacale; 
- nominare il presidente del collegio sindacale;
- determinare il compenso spettante ai sindaci effettivi. 
In proposito, segnalo che l'articolo 22 dello statuto sociale prevede che: 
- il collegio sindacale sia costituito da tre sindaci effettivi e due supplenti; 
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- tutti i sindaci siano iscritti nel registro dei revisori legali di cui al capo III 
del decreto legislativo del 27 gennaio 2010, numero 39 e abbiano esercita-
to l’attività di revisore legale dei conti per un periodo non inferiore a tre an-
ni; 
- la nomina dell'organo di controllo avvenga sulla base di liste presentate 
dagli azionisti che, da soli o insieme ad altri soci, siano complessivamente 
titolari di azioni con diritto di voto rappresentanti almeno il 2% del capitale 
con diritto di voto nell'assemblea ordinaria, il tutto come già ricordato per la 
nomina del consiglio di amministrazione. 
Confermo quindi che per il rinnovo del collegio sindacale, è stata deposita-
ta presso la sede sociale, entro i termini previsti dalle vigenti disposizioni 
regolamentari ed in conformità a quanto previsto dall'articolo 22 dello statu-
to sociale, un'unica lista di candidati, presentata in data 3 aprile 2018 
dall’azionista Libero Acquisition S.à r.l., titolare di numero 67.499.999 
azioni ordinarie, rappresentative del 58,82% del capitale sociale della So-
cietà.
Comunico che Libero Acquisition S.à r.l., ha dichiarato di voler presentare 
la lista per la nomina del collegio sindacale, sulla base del patto parasocia-
le intercorrente tra la stessa e GL europe Luxembourg S.à r.l., GoldenTree 
Asset Management Lux S.à r.l., GT NM L.P. e San Bernardino County 
Employees’ Retirement Association.
Preciso che la relativa documentazione è stata pubblicata sul sito internet 
della Società in data 6 aprile 2018 ed è, inoltre, contenuta nella cartella 
messa disposizione degli intervenuti al momento dell'ingresso in sala.
Comunico che la lista menzionata – compreso l’elenco degli incarichi di 
amministrazione e controllo ricoperti dai candidati presso altre società ai 
sensi dell’articolo 2400 del codice civile ultimo comma – è stata altresì de-
positata nei termini previsti dalle vigenti disposizioni legislative e regola-
mentari sul sito internet di Borsa Italiana S.p.A. all’indirizzo 
www.borsaitaliana.it, presso il meccanismo di stoccaggio centralizzato, de-
nominato eMarketStorage, autorizzato da Consob con delibera numero 
19879 del 15 febbraio 2017 – consultabile all’indirizzo 
www.emarketstorage.com e gestito da Spafid Connect S.p.A. – nonché sul 
sito www.italiaonline.it., unitamente alla documentazione richiesta dall'arti-
colo 22 dello statuto sociale, e che l'idoneo possesso azionario dell'azioni-
sta presentatore risulta dalle comunicazioni previste dalla legge.
Passo quindi a leggere la lista presentata da Libero Acquisition:
Sezione I – Sindaci Effettivi

1. Russo Corvace Giancarlo
2. Salerno Mariateresa
3. De Lillo Felice

Sezione II – Sindaci Supplenti
1. Pagliari Lucia
2. Conte Angelo
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Comunico, infine, che nessuna altra lista di candidati per la nomina del col-
legio sindacale è stata presentata nei termini pur prorogati ai sensi 
dell’articolo 144-sexies, comma 5, del Regolamento Emittenti, a seguito 
della comunicazione effettuata dalla Società in data 4 aprile 2018.
Faccio altresì presente che l'azionista Libero Acquisition S.à r.l. ha propo-
sto:
- di nominare Giancarlo Russo Corvace quale presidente del collegio sin-
dacale, dando atto che tale nomina compete all’assemblea con delibera-
zione a maggioranza, non essendo stata presentata alcuna lista di mino-
ranza;
- di stabilire un compenso di euro 60.000 annui per ciascun sindaco effetti-
vo e di euro 90.000 annui per il presidente del collegio sindacale.
Ricordo inoltre che il presidente ha disposto di procedere ad unica discus-
sione su tutti e tre i sottopunti del punto 3 all’ordine del giorno, per poi pro-
cedere a tre distinte votazioni.
Chiedo quindi se vi siano altre proposte di deliberazione, facendo presente 
che – per economia dei lavori processuali – sarà preliminarmente messa in 
votazione la proposta prevenuta dal socio Libero Acquisition S.à r.l. 
Dichiaro quindi aperta la discussione su questo punto all’ordine del giorno, 
con l’avvertenza che le risposte alle eventuali domande verranno rese al 
termine di tutti gli interventi, per poi concedere una breve replica a coloro 
che ne facessero ulteriore richiesta.
Il presidente comunica che non vi sono iscritti ad intervenire.
A questo punto comunico che si procederà alla votazione separata delle 
tre proposte di deliberazione incluse in questo argomento.
Come da indicazione del presidente, comunico che si procederà prelimi-
narmente alla votazione delle proposte di deliberazione avanzate dal socio 
Libero Acquisition S.à r.l.
Quanto al primo sottopunto nella lista presentata, comunico che sarà 
messa ai voti la lista presentata dal socio Libero Acquisition S.à r.l. di cui è 
stata data lettura. Ricordo che, non essendo stata presentata una secon-
da lista, il voto sarà espresso mediante radiovoter, come per le precedenti 
deliberazioni, ed il voto favorevole si deve intendere quale voto favorevole 
alla nomina dei candidati indicati 
Il presidente pone ai voti la proposta di deliberazione di cui è stata data 
lettura.
Comunica che le presenze non sono mutate rispetto alla precedente vota-
zione.
Si svolgono le operazioni di votazione.
Dichiara chiusa la votazione e dichiara quindi che la proposta è approvata 
all’unanimità ed in particolare che sono stati espressi i seguenti voti:
- favorevoli n. 104.251.677 voti;
- contrari, astenuti e non votanti: nessuno.
Passo alla lettura della proposta di delibera di cui al secondo sottopunto:
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«L’assemblea degli azionisti di Italiaonline S.p.A.
delibera

di nominare Giancarlo Russo Corvace quale presidente del collegio sinda-
cale ».
Il presidente pone ai voti la proposta di deliberazione di cui è stata data 
lettura.
Comunica che le presenze non sono mutate rispetto alla precedente vota-
zione.
Si svolgono le operazioni di votazione.
Dichiara chiusa la votazione e dichiara quindi che la proposta è approvata 
a maggioranza ed in particolare che sono stati espressi i seguenti voti:
- favorevoli: n. 104.238.156 voti;
- contrari: n. 13.521 voti;
- astenuti e non votanti: nessuno.
Comunico, su incarico del presidente, che risulta eletto – per tre esercizi e 
precisamente fino all'approvazione del bilancio d'esercizio al 31 dicembre 
2020 – il collegio sindacale composto da tre sindaci effettivi e due sup-
plenti e precisamente:
- Giancarlo Russo Corvace, nato a Taranto il giorno 27 gennaio 1953, 

codice fiscale RSS GCR 53A27 L049J, presidente;
- Mariateresa Salerno, nata a Torino il giorno 6 marzo 1964, codice 

fiscale SLR MTR 64C46 L219Z, sindaco effettivo;
- Felice De Lillo, nato a Senise il giorno 25 novembre 1963, codice fi-

scale DLL FLC 63S25 I610Z, sindaco effettivo;
- Lucia Pagliari, nata a Roma il giorno 4 luglio 1966, codice fiscale 

PGL LCU  66L44 H501D, sindaco supplente;
- Angelo Conte, nato a Napoli il giorno 22 settembre 1973, codice fi-

scale CNT NGL 73P22 F839T, sindaco supplente.
Sempre per conto del presidente comunico che la nomina del collegio sin-
dacale appare conforme al disposto di cui alla legge 120 del 2011 in mate-
ria di equilibrio fra i generi negli organi di amministrazione e controllo delle 
società quotate in mercati regolamentati.
Il Rappresentante Comune degli Azionisti di Risparmio Stella d’Atri rivolge 
un ringraziamento al collegio sindacale uscente.
Procedo quindi alla lettura della proposta di delibera del terzo sottopunto:
«L’assemblea degli azionisti di Italiaonline S.p.A.

delibera
con riferimento alla determinazione del compenso del collegio sindacale, di 
determinare la retribuzione dei Sindaci Effettivi sopra nominati in euro
90.000 per il presidente del collegio sindacale ed in euro 60.000 annui per 
ciascun Sindaco Effettivo».
Il presidente pone ai voti la proposta di deliberazione di cui è stata data 
lettura.
Comunica che le presenze non sono mutate rispetto alla precedente vota-
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zione.
Si svolgono le operazioni di votazione.
Dichiara chiusa la votazione e dichiara quindi che la proposta è approvata 
a maggioranza ed in particolare che sono stati espressi i seguenti voti:
- favorevoli: n. 104.219.779 voti;
- contrari: n. 22.825 voti;
- astenuti: n. 9.073 voti;
- non votanti: nessuno.

* * * * *
Il presidente passa quindi alla trattazione del quarto punto all’ordine del 
giorno di parte ordinaria, avente ad oggetto la «Relazione sulla Remune-
razione, Sezione Prima, ai sensi dell’articolo 123-ter del TUF» e mi invita a 
fornire le informazioni preliminari e a dare lettura della proposta del consi-
glio di amministrazione.
Aderendo a tale richiesta comunico che ai sensi dell'articolo 123-ter del 
TUF, viene sottoposta al voto consultivo dell'assemblea la prima sezione 
della relazione sulla remunerazione predisposta dalla società.
Ricordo che la deliberazione sul punto non è vincolante.
Comunico che il presidente, al fine di favorire il dibattito assembleare, ha 
disposto di omettere la lettura della relazione in oggetto in quanto già a di-
sposizione degli intervenuti e comunque messa a disposizione del pubblico 
in data 5 aprile 2018 presso la sede legale, nonché presso il meccanismo 
di stoccaggio centralizzato, denominato eMarketStorage.
Procedo quindi a dare lettura della proposta di deliberazione:
«L’assemblea degli azionisti di Italiaonline S.p.A., 
preso atto delle informazioni ricevute,

delibera
di approvare la prima sezione della relazione sulla remunerazione redatta 
ai sensi dell’articolo 123-ter del TUF e articolo 84-quater e relativo Allegato 
3A, Schema 7-bis del Regolamento Emittenti».
A nome del presidente, dichiaro quindi aperta la discussione su tale punto 
all’ordine del giorno.
Il presidente, non avendo ricevuto richieste di intervento, pone ai voti la 
proposta di deliberazione di cui è stata data lettura.
Comunica che sono presenti all'inizio della votazione, in proprio o per de-
lega, numero 50 legittimati al voto portatori di numero 104.196.150 azioni, 
pari al 90,79% del capitale sociale.
Si svolgono le operazioni di votazione.
Dichiara chiusa la votazione e dichiara quindi che la proposta è approvata 
a maggioranza ed in particolare che sono stati espressi i seguenti voti:
- favorevoli: n. 104.187.051 voti;
- contrari: n. 9.099 voti;
- astenuti e non votanti: nessuno.

* * * * *
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Passa quindi alla trattazione del quinto punto all’ordine del giorno di 
parte ordinaria, avente ad oggetto l’«Autorizzazione all’acquisto e dispo-
sizione di azioni proprie, ai sensi del combinato disposto degli articoli 2357 
e 2357-ter del codice civile, dell’articolo 132 del decreto legislativo del 24 
febbraio 1998 numero 58 e dell’articolo 144-bis del regolamento Consob 
adottato con delibera numero 11971 del 14 maggio 1999 e successive 
modificazioni. Deliberazioni inerenti e conseguenti» e mi invita a fornire le
informazioni preliminari e a dare lettura della proposta del consiglio di am-
ministrazione.
Comunico quindi che al fine di favorire il dibattito assembleare il presidente 
ha disposto di omettere la lettura della relazione per quanto in oggetto, in 
quanto già a disposizione degli intervenuti e comunque messa a disposi-
zione del pubblico in data 28 marzo 2018 presso la sede legale, nonché 
presso il meccanismo di stoccaggio centralizzato, denominato eMarketSto-
rage.
Procedo quindi a dare lettura della proposta di deliberazione:
«L’assemblea degli azionisti di Italiaonline S.p.A.
- esaminata la relazione illustrativa predisposta del consiglio di amministra-
zione;
- visto il bilancio dell’esercizio chiuso il 31 dicembre 2017, approvato
dall’odierna assemblea;
- preso atto delle proposte di deliberazione presentate;

delibera
(a) di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2357 e ss. del codice 
civile e dell’articolo 132 del TUF, l’acquisto di azioni proprie della Società,
in una o più volte, per un periodo non superiore a 18 mesi a decorrere dal-
la data della presente delibera nel rispetto dei seguenti termini e condizio-
ni:
- l’acquisto potrà essere effettuato per le seguenti finalità:
(i) sostegno della liquidità ed efficienza del mercato e della costituzione del 
c.d. “magazzino titoli”, ivi incluso l’impiego delle azioni proprie acquistate;
(ii) dotarsi di un portafoglio di azioni proprie, di cui poter disporre quale cor-
rispettivo in operazioni straordinarie, anche di scambio di partecipazioni, 
con altri soggetti, nell'ambito di operazioni di interesse della Società, inclu-
sa la destinazione al servizio di prestiti obbligazionari convertibili in azioni 
della Società, prestiti obbligazionari con warrant o piani di performance
share; e
(iii) impiego a servizio di piani di compensi basati su strumenti finanziari ai 
sensi dell’articolo 114-bis del TUF, nonché da programmi di assegnazione 
gratuita di azioni agli azionisti.
- l’acquisto potrà essere effettuato in osservanza delle prescrizioni di legge 
e, in particolare, dell’articolo 132 del TUF, dell’articolo 144-bis del Regola-
mento Emittenti, del Regolamento delegato (UE) numero 2016/1052 dell’8 
marzo 2016, nonché delle prassi di mercato di cui all’articolo 180, comma 
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1, lettera c), del TUF, approvate con delibera Consob numero 16839 del 
19 marzo 2009 e potrà avvenire secondo una o più delle modalità di cui 
all’articolo 144-bis, primo comma, del Regolamento Emittenti;
- il prezzo di acquisto di ciascuna azione non dovrà essere inferiore al 
prezzo ufficiale di Borsa del titolo Italiaonline del giorno precedente a quel-
lo in cui verrà effettuata l’operazione di acquisto, diminuito del 15%, e non 
superiore al prezzo ufficiale di Borsa del giorno precedente a quello in cui 
verrà effettuata l’operazione di acquisto, aumentato del 15%, fermo re-
stando l’applicazione delle ulteriori condizioni e termini di cui all’articolo 3 
del Regolamento Delegato (UE) numero 2016/1052 dell’8 marzo 2016 e, in 
particolare:
(i) non potranno essere acquistate azioni a un prezzo superiore al prezzo 
più elevato tra il prezzo dell’ultima operazione indipendente e il prezzo 
dell’offerta di acquisto indipendente corrente più elevata nella sede di ne-
goziazione dove viene effettuato l’acquisto; e
(ii) in termini di volumi, i quantitativi giornalieri di acquisto non eccederanno 
il 25% del volume medio giornaliero degli scambi del titolo Italiaonline nei 
20 giorni di negoziazioni precedenti le date di acquisto;
(iii) il numero massimo delle azioni acquistate non potrà eccedere la quinta 
parte del capitale sociale della Società alla data della presente delibera, 
incluse le eventuali azioni possedute dalle società controllate;
(b) di autorizzare il consiglio di amministrazione, ai sensi dell’articolo 2357-
ter del codice civile, a disporre in tutto e/o in parte, senza limiti di tempo, 
delle azioni proprie acquistate anche prima di aver esaurito gli acquisti, 
stabilendo il prezzo e le modalità di disposizione ed effettuando ogni regi-
strazione contabile necessaria o opportuna, nel rispetto delle disposizioni
di legge e di regolamento e dei principi contabili di volta in volta applicabili;
(c) di conferire al consiglio di amministrazione e per esso all’amministratore 
delegato, ogni più ampio potere necessario od opportuno per effettuare gli 
acquisti di azioni proprie, anche attraverso programmi di riacquisto, nonché 
per il compimento degli atti di alienazione, disposizione e/o utilizzo di tutte 
o parte delle azioni proprie acquistate e comunque per dare attuazione alle 
deliberazioni che precedono, anche a mezzo di propri procuratori, anche 
approvando ogni e qualsiasi disposizione esecutiva del relativo programma 
di acquisto e ottemperando a quanto eventualmente richiesto dalle Autorità 
competenti ».
A nome del presidente, dichiaro quindi aperta la discussione su questo 
punto all’ordine del giorno comunicando che le risposte alle eventuali do-
mande verranno rese al termine di tutti gli interventi, per poi concedere 
una breve replica a coloro che ne facessero richiesta.
Il presidente ammette all’intervento Stella d’Atri, in qualità di rappresentan-
te comune degli azionisti di risparmio, la quale sottolinea che il numero 
massimo delle azioni proprie acquistabili non potrà eccedere la quinta par-
te del capitale sociale della Società.
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Chiede quale sia la percentuale di capitale che è nei piani della Società 
acquistare – anche considerata la bassa soglia di flottante – e con quali 
modalità avverrà l’acquisto.  
Il presidente risponde comunicando che la presente delibera attribuisce la
sola facoltà e che in seguito sarà il consiglio di amministrazione a decidere 
se, come e quanto acquistare. In ogni caso, spiega, gli acquisti sarebbero 
finalizzati a sostenere il corso del titolo.
Esaurita la discussione, comunico che sono presenti all'inizio della vota-
zione, in proprio o per delega, numero 70 legittimati al voto portatori di 
numero 104.251.677 azioni, pari al 90,84% del capitale sociale.
Il presidente pone ai voti la proposta di deliberazione di cui è stata data 
lettura.
Si svolgono le operazioni di votazione.
Dichiara chiusa la votazione e dichiara quindi che la proposta è approvata 
a maggioranza ed in particolare che sono stati espressi i seguenti voti:
- favorevoli: n. 84.666.236 voti;
- contrari: n. 19.529.888 voti;
- astenuti: n. 55.553 voti;
- non votanti: nessuno.

* * * * *
Il presidente passa quindi alla trattazione del sesto punto all’ordine del 
giorno di parte ordinaria, avente ad oggetto l’«Approvazione del piano di 
incentivazione di Italiaonline S.p.A. denominato “Piano di Performance 
Share 2018-2021” riservato ad amministratori esecutivi e a manager di-
pendenti di Italiaonline S.p.A. e delle sue controllate. Deliberazioni inerenti 
e conseguenti» e mi invita a fornire le informazioni preliminari e a dare let-
tura della proposta del consiglio di amministrazione.
Comunico quindi che al fine di favorire il dibattito assembleare il presidente 
ha disposto di omettere la lettura della relazione su quanto in oggetto, in
quanto già a disposizione degli intervenuti e comunque messa a disposi-
zione del pubblico in data 28 marzo 2018 presso la sede legale, nonché 
presso il meccanismo di stoccaggio centralizzato, denominato eMarketSto-
rage.
Procedo quindi a dare lettura della proposta di deliberazione.
«L’assemblea degli azionisti di Italiaonline S.p.A., 
esaminato il documento informativo relativo al Piano di Performance Share 
2018-2021 di Italiaonline S.p.A. (il “Documento Informativo”) predisposto ai 
sensi dell’articolo 84-bis del Regolamento Emittenti, come successivamen-
te modificato,

delibera
(a) di approvare il Piano di Performance Share 2018-2021 riservato ad 
amministratori esecutivi e manager dipendenti di Italiaonline S.p.A. e/o di 
sue controllate (il “Piano”), ai termini e condizioni indicati nel Documento 
Informativo;
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(b) di conferire al consiglio di amministrazione ogni potere necessario 
od opportuno per dare esecuzione al Piano. In particolare, a titolo mera-
mente esemplificativo, il consiglio di amministrazione avrà il potere, con fa-
coltà di subdelega, di: (i) individuare i beneficiari del Piano tra gli ammini-
stratori esecutivi e i manager dipendenti di Italiaonline S.p.A. e/o di sue 
controllate, e assegnare i diritti di ricevere azioni di Italiaonline S.p.A.; (ii) 
stabilire ogni altro termine e condizione per l’esecuzione del Piano; (iii) 
modificare e/o integrare il Regolamento del Piano, il tutto in conformità alle 
indicazioni al riguardo previste nel Documento Informativo. Al servizio del 
Piano, il consiglio di amministrazione potrà (i) avvalersi della delega ad 
aumentare il capitale sociale – con esclusione del diritto di opzione ai sensi 
dell’articolo 2349 del codice civile – allo stesso attribuita dall’assemblea 
straordinaria in data 27 aprile 2018, e (ii) utilizzare quali azioni a servizio 
del Piano le eventuali azioni detenute dalla Società e acquistate 
nell’ambito di programmi di riacquisto di azioni proprie deliberati ed eseguiti 
ai sensi delle applicabili disposizioni di legge;
(c) di conferire al consiglio di amministrazione, e per esso al suo presi-
dente e all’amministratore delegato in carica pro tempore, in via disgiunta 
fra loro e anche per mezzo di speciali procuratori, ogni potere per espleta-
re ogni adempimento legislativo e regolamentare relativo all’attuazione del
Piano, fermo restando che ogni decisione relativa e/o attinente 
all’assegnazione dei diritti al presidente o all’amministratore delegato quali 
beneficiari del Piano (come ogni altra decisione relativa e/o attinente alla 
gestione e/o attuazione del piano nei loro confronti ovvero in relazione alla 
quale il presidente o l’amministratore delegato siano in conflitto di interessi) 
resterà di competenza esclusiva del consiglio di amministrazione ».
A nome del presidente, dichiaro quindi aperta la discussione su questo 
punto all’ordine del giorno.
Le risposte alle eventuali domande verranno rese al termine di tutti gli in-
terventi, per poi concedere una breve replica a coloro che ne facessero ri-
chiesta.
Prende la parola Carlo Maria Visconti che esterna tre riflessioni: la prima 
consiste nel manifestare la sua preoccupazione per una crescita del titolo 
che sia solo dettata da motivi finanziari e non da un concreto sviluppo del-
la produttività della Società; la seconda nell’avvertimento circa la pericolo-
sità di far crescere l’EBITDA con il solo taglio dei costi ed in particolare il 
costo del lavoro; e la terza nel suggerimento di ancorare il piano di incen-
tivazione a indici reali, quali ad esempio il numero dei clienti, in modo da 
rendere la Società più imprenditore e meno speculatore finanziario.
Il presidente risponde precisando che uno degli obiettivi indicati nel piano 
di incentivazione è parametrato non all’andamento del mercato in genera-
le ma all’indice small cap e che in generale la società ha preso come rife-
rimento un benchmark di società simili e dunque ha operato secondo le 
migliori prassi di mercato.
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Non essendovi altri interventi, comunico quindi che le presenze non sono 
mutate rispetto alla precedente votazione. 
Il presidente pone in votazione la deliberazione di cui è stata data lettura.
Si svolgono le operazioni di votazione.
Dichiara quindi che la proposta è approvata a maggioranza ed in particola-
re che sono stati espressi i seguenti voti:
- favorevoli: n. 104.044.614 voti;
- contrari: n. 207.063 voti;
- astenuti e non votanti: nessuno.

* * * * *
Il presidente, prima di procedere con la trattazione degli argomenti di parte 
straordinaria, mi chiede di verificare le presenze in sala e di fornire le in-
formazioni preliminari.
Comunico quindi che sono presenti all'inizio della votazione, in proprio o 
per delega, numero 70 aventi diritto portatori di numero 104.251.677 azioni 
pari al 90,84% del capitale complessivo.
Il presidente constata che quindi l’assemblea è validamente costituita an-
che per la parte straordinaria.
In relazione alle operazioni sul capitale oggetto dell’odierna assemblea, 
preciso, per conto del presidente, che il capitale sociale ammonta ad euro 
20.000.409,64 ed è interamente versato ed esistente, ed è suddiviso in
numero 114.761.225 azioni ordinarie e in numero 6.803 azioni di risparmio, 
prive dell’indicazione del valore nominale.
Il presidente del collegio sindacale conferma tale attestazione. 
Il presidente conferma le dichiarazioni da me rese e passa quindi alla trat-
tazione del primo punto all’ordine del giorno di parte straordinaria
avente ad oggetto l’«Attribuzione al consiglio di amministrazione di una de-
lega ad aumentare il capitale sociale a pagamento, in via scindibile, ai 
sensi dell’articolo 2443 del codice civile con esclusione del diritto di opzio-
ne ai sensi dell’articolo 2441, comma 4, del codice civile, previa revoca del-
la delega deliberata dall’assemblea straordinaria del 8 marzo 2016 ai sensi 
del medesimo articolo 2441, comma 4, del codice civile. Modifica 
dell’articolo 5 dello Statuto Sociale» e mi invita a fornire le informazioni pre-
liminari e a dare lettura della proposta del consiglio di amministrazione.
Comunico che, al fine di favorire il dibattito assembleare, il presidente ha 
disposto di omettere la lettura della relazione in oggetto, in quanto già a di-
sposizione degli intervenuti e comunque messa a disposizione del pubblico 
in data 28 marzo 2018 presso la sede legale, nonché presso il meccani-
smo di stoccaggio centralizzato, denominato eMarketStorage.
Procedo quindi a dare lettura della proposta di deliberazione:
«L’assemblea degli azionisti di Italiaonline S.p.A.,
preso atto dell’attestazione del collegio sindacale che l’attuale capitale so-
ciale della Società è pari a euro 20.000.409,64 suddiviso in numero
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114.761.225 azioni ordinarie e in numero 6.803 azioni di risparmio, prive 
dell’indicazione del valore nominale,

delibera
(a) di revocare la delega conferita al consiglio di amministrazione 
dall’assemblea straordinaria del 8 marzo 2016, ai sensi degli articoli 2443 
e 2441, comma 4, del codice civile;
(b) di delegare al consiglio di amministrazione, ai sensi dell’articolo 
2443 del codice civile, la facoltà di aumentare il capitale sociale a paga-
mento, in una o più volte, anche in via scindibile, fino al 26 aprile 2021, con 
esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’articolo 2441, comma 4, del
codice civile, nei termini e alle condizioni di cui alla citata relazione illustra-
tiva del consiglio di amministrazione e alla modifica statutaria di cui al pun-
to c) che segue;
(c) conseguentemente, di modificare l’articolo 5 dello statuto sociale, 
come di seguito riportato:
“ Il capitale sociale sottoscritto e versato è pari a euro 20.000.409,64 (ven-
timilioni quattrocentonove virgola sessantaquattro) diviso in numero
114.761.225 (centoquattordicimilioni settecentosessantunomila duecento-
venticinque) azioni ordinarie e numero 6.803 (seimila ottocentrotre) azioni 
di risparmio, prive di indicazione del valore nominale.
Nelle deliberazioni di aumento del capitale sociale a pagamento, il diritto di 
opzione può essere escluso nella misura massima del 10 per cento del
capitale preesistente, a condizione che il prezzo di emissione corrisponda 
al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in apposita relazione 
della società incaricata della revisione legale dei conti.
L’Assemblea riunitasi in sede straordinaria in data 8 marzo 2016 ha delibe-
rato di attribuire al consiglio di amministrazione per il periodo di cinque anni 
dalla data della deliberazione, la facoltà di aumentare, a pagamento e in
via scindibile, il capitale sociale ai sensi dell’articolo 2443, cod. civ., con 
esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’articolo 2441, commi 5, 6 e 8,
cod. civ., per un importo massimo complessivo di euro 800.000 (ottocento 
mila), riferito al solo valore nominale (cui si aggiungerà il sovrapprezzo che 
risulterà dovuto), mediante emissione di massime numero 4.589.893 azioni 
ordinarie prive di indicazione del valore nominale aventi le stesse caratteri-
stiche di quelle in circolazione, da riservare in sottoscrizione ai beneficiari 
del “Piano di stock option 2014-2018 di SEAT Pagine Gialle S.p.A.” appro-
vato dall’Assemblea Ordinaria dell’8 marzo 2016, condizionandone so-
spensivamente gli effetti all’efficacia della fusione per incorporazione di Ita-
liaonline S.p.A. in Seat Pagine Gialle S.p.A.
In parziale esecuzione della delega attribuita ai sensi dell’articolo 2443 del 
codice civile, al consiglio di amministrazione dall’Assemblea riunitasi in se-
de Straordinaria in data 8 marzo 2016, il consiglio di amministrazione, nella
riunione dell’8 novembre 2017, ha deliberato di aumentare, in via scindibile 
e a pagamento, entro il termine ultimo del 31 dicembre 2020, il capitale so-
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ciale della Società per un importo massimo di euro 148.949,18, mediante 
emissione, anche in più riprese, di massime numero 854.576 azioni ordina-
rie, prive di indicazione del valore nominale, aventi le stesse caratteristiche 
delle azioni ordinarie in circolazione alla data di emissione, con godimento 
regolare, con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’articolo 2441, 
commi 5, 6 e 8, del codice civile, da riservare in sottoscrizione ai beneficiari 
della Tranche A del “Piano di stock option 2014-2018 di SEAT Pagine Gial-
le S.p.A.” approvato dall’Assemblea riunitasi in sede Ordinaria dell’8 marzo 
2016, ad un prezzo di emissione pari a euro 3,01 per azione, di cui euro
0,17 da imputare a capitale ed euro 2,84 a titolo di sovrapprezzo. Ai sensi 
dell’articolo 2439, comma 2, del codice civile, ove non interamente sotto-
scritto entro il termine ultimo del 31 dicembre 2020, il capitale risulterà au-
mentato di un importo pari alle sottoscrizioni raccolte.
L’Assemblea riunitasi in sede straordinaria in data 27 aprile 2018 ha deli-
berato di delegare al consiglio di amministrazione, ai sensi dell’articolo
2443 del codice civile, la facoltà di aumentare il capitale sociale a paga-
mento, in una o più volte, anche in via scindibile, fino al 26 aprile 2021, con 
esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’articolo 2441, comma 4, cod. 
civ., per un numero di azioni ordinarie non superiore al 10% del numero di 
azioni ordinarie complessivamente in circolazione alla data di eventuale 
esercizio della delega e comunque per massime 11.476.122 azioni ordina-
rie prive di indicazione del valore nominale aventi le stesse caratteristiche
di quelle in circolazione, godimento regolare. In particolare, il capitale so-
ciale potrà esser aumentato (i) ai sensi dell’articolo 2441, comma 4, primo 
periodo, del codice civile, mediante conferimento di beni in natura aventi 
ad oggetto aziende, rami d’azienda o partecipazioni, nonché beni confe-
renti con l’oggetto sociale della Società e delle società da questa parteci-
pate e/o (ii) ai sensi dell’articolo 2441, comma 4, secondo periodo, del co-
dice civile, qualora le azioni di nuova emissione siano offerte in sottoscri-
zione a investitori istituzionali e/o a partner, industriali e/o finanziari che il 
consiglio di amministrazione ritenga strategici per l’attività della Società. Ai 
fini dell’esercizio della delega di cui sopra, in entrambi i casi al consiglio di 
amministrazione è conferito ogni potere per fissare, per ogni singola tran-
che, il numero, il prezzo unitario di emissione (comprensivo dell’eventuale 
sovrapprezzo) e il godimento delle azioni ordinarie, nei limiti di cui 
all’articolo 2441, commi 4 e 6, del codice civile, restando inteso che il sud-
detto prezzo di emissione potrà anche essere inferiore alla preesistente 
parità contabile, fermi restando i limiti di legge.”
(d) di conferire al consiglio di amministrazione, e per esso al suo presi-
dente e all’amministratore delegato pro-tempore in carica, in via disgiunta 
tra loro e anche per mezzo di speciali procuratori all’uopo nominati, ogni 
più ampio potere senza esclusione alcuna, necessario od opportuno per 
dare esecuzione alle delibere che precedono ed esercitare le facoltà og-
getto delle stesse, nonché apportare ai deliberati assembleari ogni modifi-
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ca, integrazione o soppressione, non sostanziale, che si rendesse neces-
saria, a richiesta di ogni autorità competente ovvero in sede di iscrizione al 
Registro delle Imprese, in rappresentanza della Società».
A nome del presidente, dichiaro quindi aperta la discussione su questo 
punto all’ordine del giorno.
Non avendo ricevuto richieste di intervento, il presidente pone ai voti la 
proposta di deliberazione di cui è stata data lettura.
Comunica che sono presenti all'inizio della votazione, in proprio o per de-
lega, numero 69 legittimati al voto portatori di numero 104.251.651 azioni, 
pari al 90,84% del capitale sociale.
Si svolgono le operazioni di votazione.
Dichiara quindi che la proposta è approvata a maggioranza ed in particola-
re che sono stati espressi i seguenti voti:
- favorevoli: n. 104.196.124 voti;
- contrari: n. 55.527 voti;
- astenuti e non votanti: nessuno.

* * * * *
Il presidente passa quindi alla trattazione del secondo punto all’ordine 
del giorno di parte straordinaria, avente ad oggetto «Previo inserimento 
in statuto della facoltà di cui all’articolo 2349 del codice civile, l’attribuzione 
al consiglio di amministrazione, ai sensi dell’articolo 2443 del codice civile, 
di una delega ad aumentare il capitale sociale ai sensi dell’articolo 2349 
del codice civile, a servizio del piano di incentivazione avente ad oggetto 
azioni ordinarie di Italiaonline S.p.A. denominato “Piano di Performance 
Shares 2018-2021”. Modifica dell’articolo 5 dello Statuto Sociale» e mi invi-
ta a fornire le informazioni preliminari e a dare lettura della proposta del 
consiglio di amministrazione.
Comunico che, al fine di favorire il dibattito assembleare, il presidente ha 
disposto di omettere la lettura della relazione in oggetto, in quanto già a di-
sposizione degli intervenuti e comunque messa a disposizione del pubblico 
in data 28 marzo 2018 presso la sede legale, nonché presso il meccani-
smo di stoccaggio centralizzato, denominato eMarketStorage.
Procedo quindi a dare lettura della proposta di deliberazione.
«L’assemblea degli azionisti di Italiaonline S.p.A.
- esaminata la relazione illustrativa predisposta dal consiglio di amministra-
zione;
- preso atto dell’attestazione del collegio sindacale che l’attuale capitale 
sociale della Società è pari a euro 20.000.409,64 suddiviso in numero
114.761.225 azioni ordinarie e in numero 6.803 azioni di risparmio, prive 
dell’indicazione del valore nominale;

delibera
(a) di modificare l’articolo 5 dello statuto sociale, aggiungendo un nuovo 
ultimo comma del seguente tenore letterale:
“ È consentita, nei modi e nelle forme di legge, l’assegnazione di utili e/o di 

34



35

riserve di utili ai prestatori di lavoro dipendenti della Società o di società 
controllate, mediante l’emissione di azioni ai sensi del primo comma 
dell’articolo 2349 cod. civ. ”;
(b) di attribuire al consiglio di amministrazione, ai sensi dell’articolo
2443 del codice civile, per il periodo di cinque anni dalla data della presen-
te deliberazione e quindi fino al 26 aprile 2023, la facoltà di aumentare gra-
tuitamente il capitale sociale anche in più tranches, a servizio 
dell’attuazione del piano denominato “Piano di Performance Shares 2018 -
2021” per massimi euro 400.008,19 con emissione di massime 2.295.224
nuove azioni ordinarie senza indicazione del valore nominale, aventi le
stesse caratteristiche di quelle in circolazione, godimento regolare, ad un 
valore di emissione uguale alla parità contabile delle azioni Italiaonline alla 
data di esecuzione della presente delega mediante assegnazione di corri-
spondente importo di utili e/o riserve di utili quali risultanti dall’ultimo bilan-
cio di volta in volta approvato ai sensi dell’articolo 2349 del codice civile, 
nei termini, alle condizioni e secondo le modalità previsti dal Piano di Per-
formance Shares 2018-2021;
(c) conseguentemente, di modificare ulteriormente l’articolo 5 dello sta-
tuto sociale, aggiungendo un nuovo ultimo comma del seguente tenore let-
terale: 
“ L’Assemblea riunitasi in sede straordinaria in data 27 aprile 2018 ha deli-
berato di delegare al consiglio di amministrazione, ai sensi dell’articolo
2443 del codice civile, la facoltà di aumentare gratuitamente il capitale so-
ciale, in una o più volte, anche in via scindibile, fino al 26 aprile 2023, per 
massimi nominali euro 400.008,19 mediante emissione di massime 
2.295.224 azioni ordinarie, prive di indicazione del valore nominale e aven-
ti le stesse caratteristiche di quelle in circolazione, godimento regolare, a 
servizio del piano di incentivazione denominato “Piano di Performance 
Share 2018-2021”, mediante assegnazione di corrispondente importo di 
utili e/o riserve di utili quali risultanti dall’ultimo bilancio di volta in volta ap-
provato ai sensi dell’articolo 2349 cod. civ., nei termini, alle condizioni e 
secondo le modalità previsti dal Piano medesimo. ”;
(d) di stabilire che le deliberazioni sopra assunte siano complessiva-
mente subordinate all’iscrizione al Registro delle Imprese ed assumano 
pertanto efficacia solo dopo l’iscrizione medesima;
(e) di conferire al consiglio di amministrazione, e per esso al suo presiden-
te e all’amministratore delegato pro-tempore in carica, in via disgiunta tra 
loro e anche per mezzo di speciali procuratori all’uopo nominati, ogni più 
ampio potere senza esclusione alcuna, necessario od opportuno per dare 
esecuzione alle delibere che precedono ed esercitare le facoltà oggetto 
delle stesse, nonché apportare ai deliberati assembleari ogni modifica, in-
tegrazione o soppressione, non sostanziale, che si rendesse necessaria, a 
richiesta di ogni autorità competente ovvero in sede di iscrizione al Regi-
stro delle Imprese, in rappresentanza della Società».
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A nome del presidente, dichiaro quindi aperta la discussione su questo 
punto all’ordine del giorno.
Non avendo ricevuto richieste di intervento, il presidente pone ai voti la 
proposta di deliberazione di cui è stata data lettura.
Comunica che sono presenti all'inizio della votazione, in proprio o per de-
lega, numero 70 legittimati al voto portatori di numero 104.251.677 azioni, 
pari al 90,84% del capitale sociale.
Si svolgono le operazioni di votazione.
Dichiara chiusa la votazione in ordine all'indicata proposta, di cui è stata 
data lettura.
Dichiara quindi che la proposta è approvata a maggioranza ed in particola-
re che sono stati espressi i seguenti voti:
- favorevoli: n. 104.044.614 voti;
- contrari: n. 207.063 voti;
- astenuti e non votanti: nessuno.

* * *
Null'altro essendovi da deliberare dichiara chiusi i lavori dell'assemblea alle 
ore 13,57.

* * * * *
Allegati:
A Elenco nominativo dei partecipanti con esiti analitici delle votazioni.
B Domande ai sensi dell’articolo 127-ter del TUF dell’azionista Marco Bava 
e relative risposte
C Slides illustrative dei dati di bilancio, nella sola traduzione in lingua ita-
liana.
D Relazioni illustrative degli amministratori (in unica fascicolazione).
E Statuto sociale nella sua redazione aggiornata, ai fini del deposito di cui 
all’art. 2436 c.c.
Il presente verbale viene da me notaio sottoscritto alle ore 11,30 di questo 
giorno ventiquattro maggio duemiladiciotto.
Scritto con sistema elettronico da persona di mia fiducia e da me notaio 
completato a mano, consta il presente atto di diciotto fogli ed occupa tren-
tasei pagine sin qui.
Firmato Federico Mottola Lucano
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Allegato “E” all’atto in data 24-5-2018 n. 4642/2282 rep.

STATUTO SOCIALE DELLA ITALIAONLINE S.p.A

TITOLO I

ELEMENTI IDENTIFICATIVI

ARTICOLO 1 - DENOMINAZIONE

È costituita una Società per Azioni sotto la denominazione “Italiaonline S.p.A.”. La denominazione 

sociale può essere scritta in lettere maiuscole o minuscole.

ARTICOLO 2 - SEDE

La Società ha sede ad Assago (Milano) e sede secondaria a Torino.

ARTICOLO 3 - DURATA 

La durata della Società è fissata fino a tutto il 31 dicembre 2100 e potrà essere prorogata per delibera-

zione dell'Assemblea.

ARTICOLO 4 – OGGETTO

La Società ha per oggetto l’esercizio dell’industria e del commercio editoriale, tipografico e grafico in 

genere, svolte in qualunque forma e su qualsiasi mezzo, anche on line e su internet nonché con qualun-

que procedimento e tecnologia tempo per tempo disponibile per l’esercizio di tali attività; la raccolta e 

l’esecuzione - anche per conto terzi - della pubblicità, in qualsivoglia forma e destinata a qualsiasi 

mezzo di comunicazione, anche on line e su internet nonché con qualunque procedimento e tecnologia 

tempo per tempo disponibile per l’esercizio di tali attività, anche in permuta di beni o servizi; la gestione 

di attività - anche promozionale - nel campo della comunicazione pubblicitaria e delle iniziative di 

relazioni pubbliche - in esse compresi i servizi di e per il commercio elettronico, l’email marketing, il 

messaging, l’attività c.d. di couponing e di proposizione di informazioni anche pubblicitarie su piatta-

forme internet o di telefonia mobile - svolte in qualunque forma e su qualsiasi mezzo nonché con qua-

lunque procedimento e tecnologia tempo per tempo disponibile per l’esercizio di tali attività; l’esercizio, 

l’elaborazione e la vendita, con ogni mezzo tecnologico e con qualsiasi supporto trasmissivo, anche on 

line e via Internet nonché con qualunque procedimento e tecnologia tempo per tempo disponibile, di 

ogni tipo di servizi di documentazione comunque concernenti le molteplici forme dell’attività econo-

mica, quali, esemplificativamente, le banche dati e i servizi di supporto al commercio di beni e servizi 

e hosting, sviluppo e manutenzione di software e applicazioni internet, con riferimento in via esempli-

ficativa a siti web, app mobile e applicazioni per ufficio; la gestione di tutte le attività connesse al 

trattamento e all’esercizio dell’informazione di qualsivoglia genere e in qualunque forma svolta, ivi 

comprese quelle concernenti l’esercizio e la commercializzazione dei servizi di comunicazione di qua-

lunque tipo, e quindi anche telematica, elettronica e digitale, e con qualsivoglia strumento, tecnologia 
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e modalità tempo per tempo disponibile, inclusa la gestione di reti di comunicazione elettronica, tele-

matica e digitale nonché in genere di tutte le attività, produttive e commerciali, correlate, complementari 

o strumentali all’ambito di operatività sopra illustrato, e la predisposizione e la fornitura di servizi di 

comunicazione tra persone con qualsivoglia strumento, tecnologia e modalità tempo per tempo dispo-

nibile.

La Società può inoltre compiere tutte le operazioni commerciali, mobiliari ed immobiliari, industriali e 

finanziarie (queste ultime non nei confronti del pubblico) funzionalmente connesse al conseguimento 

dell’oggetto sociale; a tal fine può anche assumere, direttamente o indirettamente - nei limiti di legge -

interessenze e partecipazioni in altre società o imprese, con espressa esclusione di qualsiasi attività 

inerente alla raccolta del pubblico risparmio e di ogni altra attività non consentita a norma di legge.

TITOLO II

CAPITALE SOCIALE ED OBBLIGAZIONI

ARTICOLO 5 – MISURA DEL CAPITALE 

Il capitale sociale sottoscritto e versato è pari a euro 20.000.409,64 (ventimilioni quattrocentonove vir-

gola sessantaquattro) diviso in numero 114.761.225 (centoquattordicimilioni settecentosessantunomila 

duecentoventicinque) azioni ordinarie e numero 6.803 (seimila ottocentrotre) azioni di risparmio, prive 

di indicazione del valore nominale.

Nelle deliberazioni di aumento del capitale sociale a pagamento, il diritto di opzione può essere escluso 

nella misura massima del 10 per cento del capitale preesistente, a condizione che il prezzo di emissione 

corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in apposita relazione della società 

incaricata della revisione legale dei conti.

L’Assemblea riunitasi in sede straordinaria in data 8 marzo 2016 ha deliberato di attribuire al consiglio 

di amministrazione per il periodo di cinque anni dalla data della deliberazione, la facoltà di aumentare, 

a pagamento e in via scindibile, il capitale sociale ai sensi dell’articolo 2443, cod. civ., con esclusione 

del diritto di opzione ai sensi dell’articolo 2441, commi 5, 6 e 8, cod. civ., per un importo massimo 

complessivo di euro 800.000 (ottocento mila), riferito al solo valore nominale (cui si aggiungerà il so-

vrapprezzo che risulterà dovuto), mediante emissione di massime numero 4.589.893 azioni ordinarie 

prive di indicazione del valore nominale aventi le stesse caratteristiche di quelle in circolazione, da 

riservare in sottoscrizione ai beneficiari del “Piano di stock option 2014-2018 di SEAT Pagine Gialle 

S.p.A.” approvato dall’Assemblea Ordinaria dell’8 marzo 2016, condizionandone sospensivamente gli 

effetti all’efficacia della fusione per incorporazione di Italiaonline S.p.A. in Seat Pagine Gialle S.p.A.

In parziale esecuzione della delega attribuita ai sensi dell’articolo 2443 del codice civile, al consiglio di 

amministrazione dall’Assemblea riunitasi in sede Straordinaria in data 8 marzo 2016, il consiglio di 

amministrazione, nella riunione dell’8 novembre 2017, ha deliberato di aumentare, in via scindibile e a 
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pagamento, entro il termine ultimo del 31 dicembre 2020, il capitale sociale della Società per un importo 

massimo di euro 148.949,18, mediante emissione, anche in più riprese, di massime numero 854.576 

azioni ordinarie, prive di indicazione del valore nominale, aventi le stesse caratteristiche delle azioni 

ordinarie in circolazione alla data di emissione, con godimento regolare, con esclusione del diritto di 

opzione ai sensi dell’articolo 2441, commi 5, 6 e 8, del codice civile, da riservare in sottoscrizione ai 

beneficiari della Tranche A del “Piano di stock option 2014-2018 di SEAT Pagine Gialle S.p.A.” ap-

provato dall’Assemblea riunitasi in sede Ordinaria dell’8 marzo 2016, ad un prezzo di emissione pari a 

euro 3,01 per azione, di cui euro 0,17 da imputare a capitale ed euro 2,84 a titolo di sovrapprezzo. Ai 

sensi dell’articolo 2439, comma 2, del codice civile, ove non interamente sottoscritto entro il termine 

ultimo del 31 dicembre 2020, il capitale risulterà aumentato di un importo pari alle sottoscrizioni rac-

colte.

L’Assemblea riunitasi in sede straordinaria in data 27 aprile 2018 ha deliberato di delegare al consiglio 

di amministrazione, ai sensi dell’articolo 2443 del codice civile, la facoltà di aumentare il capitale so-

ciale a pagamento, in una o più volte, anche in via scindibile, fino al 26 aprile 2021, con esclusione del 

diritto di opzione ai sensi dell’articolo 2441, comma 4, cod. civ., per un numero di azioni ordinarie non 

superiore al 10% del numero di azioni ordinarie complessivamente in circolazione alla data di eventuale 

esercizio della delega e comunque per massime 11.476.122 azioni ordinarie prive di indicazione del 

valore nominale aventi le stesse caratteristiche di quelle in circolazione, godimento regolare. In partico-

lare, il capitale sociale potrà esser aumentato (i) ai sensi dell’articolo 2441, comma 4, primo periodo,

del codice civile, mediante conferimento di beni in natura aventi ad oggetto aziende, rami d’azienda o 

partecipazioni, nonché beni conferenti con l’oggetto sociale della Società e delle società da questa par-

tecipate e/o (ii) ai sensi dell’articolo 2441, comma 4, secondo periodo, del codice civile, qualora le azioni 

di nuova emissione siano offerte in sottoscrizione a investitori istituzionali e/o a partner, industriali e/o 

finanziari che il consiglio di amministrazione ritenga strategici per l’attività della Società. Ai fini 

dell’esercizio della delega di cui sopra, in entrambi i casi al consiglio di amministrazione è conferito 

ogni potere per fissare, per ogni singola tranche, il numero, il prezzo unitario di emissione (comprensivo 

dell’eventuale sovrapprezzo) e il godimento delle azioni ordinarie, nei limiti di cui all’articolo 2441, 

commi 4 e 6, del codice civile, restando inteso che il suddetto prezzo di emissione potrà anche essere 

inferiore alla preesistente parità contabile, fermi restando i limiti di legge.

L’Assemblea riunitasi in sede straordinaria in data 27 aprile 2018 ha deliberato di delegare al consiglio 

di amministrazione, ai sensi dell’articolo 2443 del codice civile, la facoltà di aumentare gratuitamente 

il capitale sociale, in una o più volte, anche in via scindibile, fino al 26 aprile 2023, per massimi nominali 

euro 400.008,19 mediante emissione di massime 2.295.224 azioni ordinarie, prive di indicazione del 

valore nominale e aventi le stesse caratteristiche di quelle in circolazione, godimento regolare, a servizio 

del piano di incentivazione denominato “Piano di Performance Share 2018-2021”, mediante assegna-

zione di corrispondente importo di utili e/o riserve di utili quali risultanti dall’ultimo bilancio di volta in 
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volta approvato ai sensi dell’articolo 2349 cod. civ., nei termini, alle condizioni e secondo le modalità 

previsti dal Piano medesimo.

ARTICOLO 6 - AZIONI

L’Assemblea può deliberare l’emissione di azioni fornite di diritti diversi, in conformità alle prescrizioni 

di legge. Nei limiti ed alle condizioni di legge, le azioni possono essere al portatore. Le azioni al porta-

tore possono essere convertite in nominative e viceversa su richiesta e a spese dell’interessato. Le azioni 

sono emesse in regime di dematerializzazione. Le azioni di risparmio hanno i privilegi e i diritti descritti 

nel presente articolo. Gli utili netti risultanti dal bilancio regolarmente approvato, dedotta la quota da 

destinare a riserva legale, devono essere distribuiti alle azioni di risparmio fino alla concorrenza del 

cinque per cento di euro 600,00 per azione. Gli utili che residuano dopo l’assegnazione alle azioni di 

risparmio del dividendo privilegiato stabilito nel comma che precede, di cui l’Assemblea deliberi la 

distribuzione, sono ripartiti tra tutte le azioni in modo che alle azioni di risparmio spetti un dividendo 

complessivo maggiorato, rispetto a quello delle azioni ordinarie, in misura pari al due per cento di euro 

600,00 per azione. Quando in un esercizio sia stato assegnato alle azioni di risparmio un dividendo 

inferiore alla misura stabilita nel sesto comma, la differenza è computata in aumento del dividendo pri-

vilegiato nei due esercizi successivi. In caso di distribuzione di riserve le azioni di risparmio hanno gli 

stessi diritti delle altre azioni. Peraltro è facoltà dell’assemblea che approva il bilancio di esercizio, in 

caso di assenza o insufficienza degli utili netti risultanti dal bilancio stesso, utilizzare le riserve dispo-

nibili per soddisfare i diritti patrimoniali di cui al precedente comma sei come eventualmente accresciuti 

ai sensi del precedente comma otto. La riduzione del capitale sociale per perdite non ha effetto sulle 

azioni di risparmio se non per la parte della perdita che non trova capienza nella frazione di capitale 

rappresentata dalle altre azioni.

Allo scioglimento della società le azioni di risparmio hanno prelazione nel rimborso del capitale fino 

alla concorrenza di euro 600,00 per azione. Nel caso di successivi raggruppamenti o frazionamenti azio-

nari (come anche nel caso di operazioni sul capitale, ove sia necessario al fine di non alterare il diritto 

degli azionisti di risparmio rispetto alla situazione in cui le azioni avessero valore nominale), tale im-

porto fisso per azione sarà modificato in modo conseguente. Al fine di assicurare al rappresentante co-

mune adeguata informazione sulle operazioni che possono influenzare l’andamento delle quotazioni 

delle azioni di risparmio, al medesimo saranno inviate, secondo i termini e le modalità regolanti l’infor-

mativa al mercato, le comunicazioni relative alle predette materie. Qualora le azioni ordinarie o di ri-

sparmio della società venissero escluse dalle negoziazioni, le azioni di risparmio manterranno i propri 

diritti e le proprie caratteristiche, fermo restando che l’azionista di risparmio potrà richiedere alla Società 

la conversione delle proprie azioni in azioni ordinarie o in azioni privilegiate ammesse a quotazione, 

aventi le stesse caratteristiche delle azioni di risparmio - compatibilmente con le disposizioni di legge 
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all’epoca vigenti - ed inoltre il diritto di voto in relazione alle sole deliberazioni dell’assemblea straor-

dinaria, secondo condizioni e modalità da definirsi con apposita deliberazione dell’assemblea straordi-

naria all’uopo convocata e ferma restando - ove occorresse - l’approvazione dell’assemblea degli azio-

nisti di risparmio.

ARTICOLO 7 - OBBLIGAZIONI 

La Società può emettere obbligazioni in conformità alle disposizioni di legge.

TITOLO III 

ASSEMBLEA 

ARTICOLO 8 - DIRITTO DI INTERVENTO

Possono intervenire in Assemblea coloro ai quali spetta il diritto di voto, legittimati in base alle norma-

tive applicabili, nei modi e nei termini previsti. Ogni soggetto a cui spetta il diritto di voto che ha diritto 

di intervenire all'assemblea può farsi rappresentare mediante delega scritta o conferita con documento 

sottoscritto in forma elettronica ai sensi della normativa applicabile. La delega può essere rilasciata a 

persona fisica o giuridica. La notifica elettronica della delega può essere effettuata mediante l'utilizzo di 

apposita sezione del sito Internet della società, secondo le modalità indicate nell'avviso di convocazione, 

ovvero, tramite posta elettronica certificata, all'indirizzo di posta elettronica come di volta in volta indi-

cato nell'avviso di convocazione. La Società può designare, per ciascuna Assemblea, con indicazione 

contenuta nell'avviso di convocazione, un soggetto al quale i soci possano conferire delega con istruzioni 

di voto su tutte o alcune proposte all'ordine del giorno, nei termini e con le modalità previste dalla legge. 

ARTICOLO 9 - POTERI

L’Assemblea è investita dei poteri ad essa espressamente riservati dalla legge. 

ARTICOLO 10 - CONVOCAZIONE

L’Assemblea è convocata ai sensi di legge nel Comune presso cui sono ubicate la sede sociale o, se 

prevista, la sede secondaria, mediante avviso pubblicato nei modi e nei termini previsti dalle normative 

applicabili. L’Assemblea ordinaria per l’approvazione del bilancio deve essere convocata entro 180 

giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, nel rispetto delle disposizioni di diritto applicabili, essendo 

la Società tenuta alla redazione del bilancio consolidato o, comunque, quando lo richiedano particolari 

esigenze relative alla struttura e all'oggetto della Società.

L'assemblea è altresì convocata ogni volta che il Consiglio lo creda opportuno o quando ne sia richiesta 

la convocazione ai sensi di legge.
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Le Assemblee ordinarie e straordinarie il cui avviso di convocazione sia pubblicato successivamente al 

1° gennaio 2013 si tengono in unica convocazione, ai sensi di legge.

ARTICOLO 11 - ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA

Nell'assemblea ordinaria hanno diritto di voto le sole azioni ordinarie. 

Nell'assemblea straordinaria hanno diritto di voto le azioni ordinarie e, se emesse, quelle privilegiate, 

con diritto di voto. 

I quorum costitutivi e deliberativi dell'Assemblea sono quelli previsti dalla legge.

ARTICOLO 12 - PRESIDENZA E CONDUZIONE DEI LAVORI

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione. In caso di sua assenza o 

impedimento, è presieduta dal Vice Presidente, se nominato, o, in subordine, da persona eletta con il 

voto della maggioranza dei presenti, secondo il numero di voti posseduto. L'Assemblea su proposta del 

Presidente, elegge un segretario anche al di fuori degli azionisti con le modalità di cui al comma prece-

dente. Nelle ipotesi previste dalla legge e laddove il Presidente dell'Assemblea ne ravvisi l'esigenza, il 

verbale viene redatto per atto pubblico da notaio designato dal Presidente medesimo. Il Presidente della 

riunione verifica, anche a mezzo di appositi incaricati, il diritto di intervento, la conformità delle deleghe 

alla normativa applicabile, la regolarità della costituzione dell'adunanza, l'identità e la legittimazione dei 

presenti, dirige i lavori e adotta le opportune misure ai fini dell'ordinato andamento del dibattito e delle 

votazioni, definendone le modalità e accertandone i risultati. Il Presidente può scegliere tra gli interve-

nuti due o più scrutatori. Lo svolgimento delle assemblee può essere disciplinato da apposito Regola-

mento approvato con delibera dell'Assemblea ordinaria. 

ARTICOLO 13 - COPIE ED ESTRATTI

Le copie e gli estratti dei verbali assembleari possono essere rilasciati e certificati conformi dal Presi-

dente del Consiglio di Amministrazione o dal Segretario del Consiglio. 

TITOLO IV

ORGANI AMMINISTRATIVI E DI CONTROLLO

ARTICOLO 14 – COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un minimo di 7 (sette) ed 

un massimo di 21 (ventuno) Consiglieri. L'Assemblea determina il numero dei componenti il Consiglio, 

che rimane fermo fino a sua diversa deliberazione e la durata della nomina, salvi i limiti massimi di 

legge. Gli Amministratori sono rieleggibili. Qualora, per qualunque ragione, la maggioranza dei Consi-

glieri eletti dall'Assemblea venga a cessare anticipatamente dalle sue funzioni, i restanti Consiglieri di 
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Amministrazione si intendono dimissionari e la loro cessazione ha effetto dal momento in cui il Consi-

glio è stato ricostituito per nomina assembleare. La nomina del Consiglio di Amministrazione avverrà 

sulla base di liste presentate dai soci ai sensi dei successivi commi o dal Consiglio di Amministrazione 

uscente, fatta comunque salva l’applicazione di diverse e ulteriori disposizioni previste da inderogabili 

norme di legge o regolamentari. Nelle liste i candidati dovranno essere elencati mediante un numero 

progressivo.

Ciascuna lista dovrà contenere ed espressamente indicare almeno due candidati in possesso dei requisiti 

di indipendenza richiesti dall’art. 147 ter, IV C, d. lgs. 58/1998. La lista eventualmente presentata dal 

Consiglio di Amministrazione uscente e le liste presentate dai soci dovranno essere depositate presso la 

sede della Società entro il venticinquesimo giorno precedente la data dell’assemblea chiamata a delibe-

rare sulla nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione e dovranno essere messe a disposi-

zione del pubblico presso la sede sociale, sul sito Internet della Società e con le altre modalità previste 

dalla Consob con regolamento almeno ventuno giorni prima della data dell’assemblea stessa. Ogni socio 

potrà presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista e ogni candidato potrà presentarsi in 

una sola lista a pena di ineleggibilità. Avranno diritto di presentare una lista soltanto i soci che da soli o 

insieme ad altri soci siano complessivamente titolari di azioni con diritto di voto rappresentanti almeno 

il 2% del capitale avente diritto di voto nell'assemblea ordinaria, ovvero la minore misura determinata 

dalla CONSOB ai sensi dell’art. 147 ter, I C, d. lgs. 58/1998. Al fine di comprovare la titolarità del 

predetto diritto, dovranno essere depositate presso la sede della Società copia delle certificazioni rila-

sciate da intermediari autorizzati e attestanti la titolarità del numero di azioni necessario alla presenta-

zione delle liste medesime, entro il termine previsto per la pubblicazione delle liste. Unitamente a cia-

scuna lista, entro il termine sopra indicato, sono depositati i curricula professionali e le dichiarazioni 

con le quali i singoli candidati accettano la candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, l’ine-

sistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché la sussistenza dei requisiti normativa-

mente e statutariamente prescritti per la carica e l’eventuale menzione della possibilità di qualificarsi 

indipendente ai sensi dell’art. 147 ter, IV C, d. lgs. 58/1998. Le liste che presentano un numero di can-

didati pari o superiore a tre devono inoltre includere candidati di genere diverso, secondo quanto previsto 

nell’avviso di convocazione dell’Assemblea, in modo da consentire una composizione del Consiglio di 

Amministrazione nel rispetto della normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi. La lista per la 

quale non sono osservate le statuizioni di cui sopra è considerata come non presentata. Ogni avente 

diritto al voto potrà votare una sola lista. All'elezione del Consiglio di Amministrazione si procede -

fatto comunque salvo quanto previsto dalle condizioni, successivamente elencate, per il rispetto del nu-

mero minimo di amministratori che, sulla base della normativa applicabile, devono possedere i requisiti 

di indipendenza ovvero essere espressi, ove possibile, dalla minoranza e comunque nel rispetto della 

normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi - come segue: 1) dalla lista che ha ottenuto in 

assemblea il maggior numero di voti espressi sono tratti, in base all'ordine progressivo con il quale sono 
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elencati nella lista, gli amministratori pari ai componenti del consiglio di amministrazione meno due; 2) 

i restanti amministratori saranno tratti dalle altre liste; a tal fine i voti ottenuti dalle liste saranno divisi 

per uno e successivamente per due. I quozienti così ottenuti saranno assegnati progressivamente ai can-

didati di ciascuna di tali liste, secondo l’ordine dalle stesse rispettivamente previsto. I quozienti così 

attribuiti ai candidati delle varie liste verranno disposti in una unica graduatoria decrescente. Risulte-

ranno eletti coloro che avranno ottenuto i quozienti più elevati. A parità di quoziente, risulterà eletto il 

candidato della lista che non abbia ancora eletto alcun amministratore. In caso di parità di voti di lista e 

sempre a parità di quoziente, si procederà a nuova votazione da parte dell'intera assemblea, risultando 

eletto il candidato che ottenga la maggioranza semplice dei voti.

Resta fermo (i) che almeno un amministratore deve essere tratto da una lista, ove presente, che non sia 

collegata, neppure indirettamente con i soci che hanno presentato o votato la lista risultata prima per 

numero di voti, e (ii) che almeno un amministratore tratto dalla lista che abbia ottenuto in assemblea il 

maggior numero di voti, nonché almeno uno di quelli tratti dalla seconda lista per numero di voti otte-

nuti, dovranno rivestire i requisiti di indipendenza di cui all’art. 147 ter, IV C, d. lgs. 58/1998. Qualora 

l’applicazione della procedura di cui ai numeri 1) e 2) che precedono non consenta il rispetto della 

normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi, viene calcolato il quoziente di voti da attribuire a 

ciascun candidato tratto dalle liste, dividendo il numero di voti ottenuti da ciascuna lista per il numero 

d’ordine di ciascuno dei detti candidati; il candidato del genere più rappresentato con il quoziente più 

basso tra i candidati tratti da tutte le liste è sostituito, fermo il rispetto di quanto previsto dal paragrafo 

(ii) che precede, dall’appartenente al genere meno rappresentato eventualmente indicato (con il numero 

d’ordine successivo più alto) nella stessa lista del candidato sostituito; in mancanza si procederà alla 

nomina dei relativi amministratori mancanti secondo la procedura di cui al penultimo capoverso del 

presente articolo. Nel caso in cui candidati di diverse liste abbiano ottenuto lo stesso quoziente, verrà 

sostituito il candidato della lista dalla quale è tratto il maggior numero di amministratori ovvero, in 

subordine, il candidato tratto dalla lista che abbia ottenuto il minor numero di voti ovvero, in caso di 

parità di voti, il candidato che ottenga meno voti da parte dell’Assemblea in un’apposita votazione. Per 

la nomina degli amministratori per qualsiasi motivo non nominati ai sensi del procedimento descritto, 

l'Assemblea delibera con le maggioranze di legge, fermo restando l’obbligo di rispettare il numero mi-

nimo di amministratori che possiedano i predetti requisiti di indipendenza nonché il rispetto della nor-

mativa vigente in materia di equilibrio tra i generi. Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o 

più amministratori, si provvede ai sensi dell'art. 2386 C.C. nel rispetto dei requisiti normativi in materia 

di amministratori indipendenti e di equilibrio tra i generi. 

ARTICOLO 15 - PRESIDENTE - VICE PRESIDENTE - SEGRETARIO

Il Consiglio di Amministrazione elegge tra i propri membri un Presidente, qualora non vi abbia provve-

duto l'Assemblea ed eventualmente un Vice Presidente nonché un Segretario, che può anche essere 

estraneo al Consiglio. 
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ARTICOLO 16 - ADUNANZE DEL CONSIGLIO

Il Consiglio è convocato dal Presidente o, in caso di suo impedimento, dal Vice Presidente, se nominato, 

o dall'Amministratore Delegato, se nominato, o dal Consigliere più anziano per età, di regola almeno 

trimestralmente e comunque ogni volta che lo si ritenga opportuno, oppure quando ne sia fatta al Presi-

dente richiesta scritta, con l'indicazione dell'ordine del giorno, da almeno due Amministratori o da un 

Sindaco effettivo. Le riunioni del Consiglio si terranno nella sede sociale o altrove, secondo quanto 

indicato nell'avviso di convocazione. Le riunioni del Consiglio saranno validamente costituite anche 

quando tenute a mezzo di teleconferenze o videoconferenze, a condizione che tutti i partecipanti possano 

essere identificati dal Presidente e da tutti gli altri intervenuti, che sia loro consentito di seguire la di-

scussione e di intervenire in tempo reale nella trattazione degli argomenti discussi, che sia loro consen-

tito lo scambio di documenti relativi a tali argomenti e che di tutto quanto sopra venga dato atto nel 

relativo verbale. Verificandosi tali presupposti, la riunione del Consiglio si considera tenuta nel luogo 

in cui si trova il Presidente e dove pure deve trovarsi il Segretario della riunione, onde consentire la 

stesura del relativo verbale. L'avviso di convocazione sarà spedito per corriere, telegramma, telefax, e-

mail ad ogni Consigliere e Sindaco effettivo almeno 5 (cinque) giorni prima della data fissata per la 

riunione. In caso d'urgenza, l'avviso di convocazione potrà essere trasmesso almeno 1 (uno) giorno 

prima della data fissata per la riunione. In caso di assenza o rinuncia del Presidente, le sedute del Con-

siglio sono presiedute dal Vice Presidente, se nominato, o dall'Amministratore Delegato, se nominato, 

o, in subordine, dal Consigliere più anziano per età. In caso di assenza del Segretario del Consiglio, il 

Segretario della riunione è nominato dal Consiglio, anche al di fuori dei Consiglieri. Il Consiglio di 

Amministrazione e il Collegio Sindacale sono informati, anche a cura degli organi delegati, sull'attività 

svolta, sul generale andamento della gestione, sulla sua prevedibile evoluzione e sulle operazioni di 

maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale, effettuate dalla Società o dalle società control-

late; in particolare gli amministratori riferiscono sulle operazioni nelle quali essi abbiano un interesse 

per conto proprio o di terzi, o che siano influenzate dal soggetto che esercita l'attività di direzione e 

coordinamento ove esistente. L'informativa viene effettuata tempestivamente e comunque con periodi-

cità almeno trimestrale, in occasione delle riunioni del Consiglio di Amministrazione ovvero mediante 

nota scritta. 

ARTICOLO 17 - VALIDITA' E VERBALIZZAZIONE DELLE DELIBERAZIONI CONSI-

LIARI

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione occorreranno la presenza della mag-

gioranza degli Amministratori in carica ed il voto favorevole della maggioranza degli Amministratori 

intervenuti. Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione saranno verbalizzate nel libro delle de-

liberazioni del Consiglio da tenere e conservare ai sensi dell'art. 2421, n. 4, cod. civ., sottoscritte dal 

Presidente e dal Segretario o da un notaio. Quando sia prescritto dalla legge o il Presidente lo ritenga 
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opportuno, le deliberazioni saranno verbalizzate da un notaio scelto dal Presidente del Consiglio di Am-

ministrazione. 

ARTICOLO 18 - COPIE ED ESTRATTI

Le copie e gli estratti dei verbali consiliari possono essere rilasciati e certificati conformi dal Presidente 

del Consiglio di Amministrazione o dal Segretario del Consiglio. 

ARTICOLO 19 - POTERI DEL CONSIGLIO - DELEGHE

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per l'amministrazione ordinaria e straor-

dinaria della Società ed ha pertanto facoltà di compiere tutti gli atti che ritenga opportuni per l'attuazione 

ed il raggiungimento degli scopi sociali, in Italia come all'estero, esclusi soltanto quelli che la legge 

riserva all'Assemblea. Il Consiglio di Amministrazione è inoltre competente ad assumere le delibera-

zioni concernenti: - la fusione nei casi previsti dagli articoli 2505 e 2505 bis cod.civ. e la scissione nei 

casi in cui siano applicabili tali norme; - l'istituzione o la soppressione di sedi secondarie; - l'indicazione 

di quali tra gli amministratori hanno la rappresentanza della società; - la riduzione del capitale in caso 

di recesso del socio; - gli adeguamenti dello statuto a disposizioni normative; - il trasferimento della 

sede sociale nel territorio nazionale. Per l'esecuzione delle proprie deliberazioni e per la gestione sociale 

il Consiglio, nell'osservanza dei limiti di legge, può: - istituire un Comitato Esecutivo, determinandone 

i poteri ed il numero dei componenti; - delegare gli opportuni poteri, determinando i limiti della delega, 

ad uno o più amministratori eventualmente con la qualifica di Amministratori Delegati; - nominare uno 

o più Direttori Generali e procuratori ad negotia, determinandone le attribuzioni e le facoltà. Il Comitato 

Esecutivo si riunirà con la frequenza necessaria in relazione alle materie ad esso delegate dal Consiglio 

di Amministrazione e ogni volta lo si ritenga opportuno. Per la convocazione e le modalità di tenuta 

delle riunioni del Comitato Esecutivo ivi compresi i quorum costitutivi e di voto si applica quanto di-

sposto per il Consiglio di Amministrazione. Il Segretario del Consiglio di Amministrazione è altresì 

Segretario del Comitato Esecutivo. In caso di sua assenza, il Segretario della riunione è nominato dal 

Comitato, anche al di fuori dei suoi membri. Il Consiglio può altresì costituire Comitati al proprio interno

con funzioni consultive e propositive determinandone le attribuzioni e le facoltà. Il Consiglio di Ammi-

nistrazione, previo parere obbligatorio del Collegio Sindacale, nomina e revoca il dirigente preposto alla 

redazione dei documenti contabili societari determinandone la durata in carica. Possono essere nominati 

dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari soltanto coloro i quali siano in pos-

sesso di un'esperienza almeno triennale maturata in posizione di adeguata responsabilità presso l'area 

amministrativa e/o finanziaria della Società ovvero di società con essa comparabili per dimensioni ov-

vero per struttura organizzativa. Il Consiglio di Amministrazione, e i suoi eventuali organi delegati, 

hanno inoltre facoltà, senza necessità di autorizzazione dell'Assemblea, - di compiere tutti gli atti e le 

operazioni di loro competenza che possono contrastare il conseguimento degli obiettivi di un'offerta 

pubblica di acquisto o di scambio, dalla comunicazione con cui la decisione o il sorgere dell'obbligo di 
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promuovere l'offerta sono stati resi pubblici sino alla chiusura o decadenza dell'offerta stessa; - di attuare 

decisioni di loro competenza non ancora attuate in tutto o in parte e che non rientrano nel corso normale 

delle attività della Società, prese prima della comunicazione di cui sopra e la cui attuazione possa con-

trastare il conseguimento degli obiettivi dell'offerta. 

ARTICOLO 20 - RAPPRESENTANZA LEGALE DELLA SOCIETÀ'

La rappresentanza legale della Società, di fronte ai terzi e in giudizio spetta al Presidente nonché, se 

nominati, al Vice Presidente e agli amministratori delegati in via disgiunta tra loro nell'ambito delle 

rispettive deleghe. 

ARTICOLO 21 - COMPENSI E RIMBORSO SPESE DEI CONSIGLIERI

Ai Consiglieri di Amministrazione spetta - oltre al rimborso delle spese sostenute per l'esercizio delle 

loro funzioni - un compenso annuo nella misura stabilita dall'Assemblea. Detto compenso può compren-

dere anche quello degli amministratori investiti di particolari cariche. L'Assemblea Ordinaria può altresì 

attribuire ai membri del Consiglio di Amministrazione, all'atto della loro nomina, il diritto alla perce-

zione di una indennità di fine rapporto (mandato). 

ARTICOLO 22 - COLLEGIO SINDACALE

Il Collegio Sindacale è composto da tre sindaci effettivi e da due sindaci supplenti, nominati dall'As-

semblea che ne fissa anche la retribuzione. I Sindaci hanno le attribuzioni e i doveri di cui alle vigenti 

disposizioni di legge.

Essi hanno diritto al rimborso delle spese sostenute per l'esercizio delle loro funzioni. Al fine di assicu-

rare alla minoranza l'elezione di un sindaco effettivo e di un supplente, la nomina del collegio sindacale 

avviene sulla base di liste presentate dagli azionisti ai sensi dei successivi commi, fatta comunque salva 

l'applicazione di diverse ed ulteriori disposizioni previste da inderogabili norme di legge o regolamen-

tari. Nelle liste i candidati sono elencati mediante un numero progressivo. La lista si compone di due 

sezioni: una per i candidati alla carica di sindaco effettivo, l'altra per i candidati alla carica di sindaco 

supplente. Le liste che, considerando entrambe le sezioni, presentano un numero di candidati pari o 

superiore a tre e concorrono per la nomina della maggioranza dei componenti del collegio sindacale, 

devono includere, nella sezione dei candidati alla carica di sindaco effettivo, candidati di genere diverso 

nelle prime due posizioni della lista, secondo quanto specificato nell'avviso di convocazione dell'As-

semblea, ai fini del rispetto della normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi. Qualora la se-

zione dei sindaci supplenti di dette liste indichi due candidati, essi devono appartenere a generi diversi. 

Tutti i sindaci devono essere iscritti nel Registro dei Revisori Legali di cui al capo III del D. Lgs. del 27 

gennaio 2010 n. 39 ed avere esercitato l'attività di revisione legale dei conti per un periodo non inferiore 

a tre anni. Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli azionisti che, da soli o insieme ad altri, siano 

complessivamente titolari di azioni con diritto di voto rappresentanti almeno il 2% del capitale avente 

diritto di voto nell'assemblea ordinaria, ovvero la minore misura determinata dalla CONSOB ai sensi 
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dell'art. 147 ter, I C, d. lgs. 58/1998. Le liste dovranno essere depositate presso la sede della Società 

entro il venticinquesimo giorno precedente la data dell'assemblea chiamata a deliberare sulla nomina 

dei componenti del Collegio Sindacale. Al fine di comprovare la titolarità del predetto diritto, dovranno 

essere depositate presso la sede della società copia delle certificazioni rilasciate da intermediari autoriz-

zati e attestanti la titolarità del numero di azioni necessario alla presentazione delle liste medesime, entro 

il termine previsto per la pubblicazione delle liste. Ogni azionista, nonché gli azionisti appartenenti ad 

un medesimo gruppo, non possono presentare, neppur per interposta persona o società fiduciaria, più di 

una lista né possono votare liste diverse. Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di 

ineleggibilità. Non possono essere inseriti nelle liste candidati che non siano in possesso dei requisiti di 

onorabilità e professionalità stabiliti dalla normativa applicabile. I sindaci uscenti sono rieleggibili. Uni-

tamente a ciascuna lista, entro il termine sopra indicato, sono depositati i curricula professionali dei 

soggetti designati e le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la candidatura e attestano, 

sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché la sus-

sistenza dei requisiti normativamente e statutariamente prescritti per le rispettive cariche. La lista per la 

quale non sono osservate le statuizioni di cui sopra è considerata come non presentata. All'elezione dei 

sindaci si procede come segue: 1) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero di voti 

sono tratti, in base all'ordine progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, due membri 

effettivi ed uno supplente; 2) dalla seconda lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero di voti 

e che non sia collegata neppure indirettamente con i soci che hanno presentato o votato la lista risultata 

prima per numero di voti, sono tratti, in base all'ordine progressivo con il quale sono elencati nelle 

sezioni della lista, il restante membro effettivo e l'altro membro supplente.

La presidenza del collegio sindacale spetta al candidato espresso dalla seconda lista, ove presentata, che 

ha ottenuto il maggior numero di voti. Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e statutaria-

mente richiesti, il sindaco decade dalla carica. In caso di sostituzione di un sindaco, subentra il supplente 

appartenente alla medesima lista di quello cessato. Se tale sostituzione non consente il rispetto della 

normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi, il secondo sindaco supplente, se presente, appar-

tenente al genere meno rappresentato ed eletto dalla lista del candidato sostituito sarà il sostituto. Qua-

lora l'applicazione delle procedure di cui sopra non consenta il rispetto della normativa vigente in ma-

teria di equilibrio tra i generi, l'assemblea deve essere convocata al più presto per assicurare il rispetto 

delle previsioni di tale normativa. Le precedenti statuizioni in materia di nomina del Collegio Sindacale 

non si applicano nelle assemblee che devono provvedere ai sensi di legge o di statuto alle nomine dei 

sindaci effettivi e/o supplenti e del presidente necessarie per l'integrazione del collegio sindacale a se-

guito di sostituzione o decadenza nonché per la designazione dei sindaci per qualsiasi motivo non no-

minati ai sensi dei precedenti commi. In tali casi l'assemblea delibera secondo i quorum di legge, fermo 

restando il disposto - ove applicabile - dell'art. 144-sexies, comma 12, del Regolamento Emittenti, adot-
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tato dalla Consob con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999 nonché nel rispetto della normativa sull'e-

quilibrio tra i generi e delle ulteriori disposizioni di legge applicabili. Ai fini di quanto previsto dal 

Decreto Ministro di Grazia e Giustizia del 30 marzo 2000 n. 162, art. 1, comma 3, si precisa che attività 

editoriale, pubblicitaria e servizi di comunicazione in genere, indipendentemente dal mezzo o dal sup-

porto utilizzato, costituiscono attività strettamente attinenti a quella dell'impresa. Le riunioni del Colle-

gio Sindacale - qualora il Presidente ne accerti la necessità - possono essere validamente tenute in vi-

deoconferenza o in audio-conferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati dal 

Presidente e da tutti gli altri intervenuti, che sia loro consentito di seguire la discussione e di intervenire 

in tempo reale nella trattazione degli argomenti discussi, che sia loro consentito lo scambio di documenti 

relativi a tali argomenti e che di tutto quanto sopra venga dato atto nel relativo verbale. Verificandosi 

tali presupposti, la riunione del Collegio Sindacale si considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presi-

dente. 

ARTICOLO 23 - OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE

La Società approva le operazioni con parti correlate nel rispetto delle previsioni di legge e regolamentari 

vigenti, delle proprie disposizioni statutarie e delle procedure adottate in materia. La Procedura in ma-

teria di Operazioni con Parti Correlate della Società può prevedere che: 1) il Consiglio di Amministra-

zione approvi comunque le Operazioni di Maggiore Rilevanza, nonostante l'avviso contrario della mag-

gioranza degli Amministratori Indipendenti, a condizione che i) il compimento delle stesse sia stato 

preventivamente autorizzato dall'Assemblea, ai sensi dell'art. 2364, comma 1, n. 5, del Codice Civile; 

ii) la maggioranza dei Soci non Correlati all'Operazione di Maggiore Rilevanza presenti in assemblea 

in misura almeno pari al 10% del capitale votante, non abbia espresso voto contrario all'Operazione 

stessa; 2) ove la proposta di deliberazione del Consiglio di Amministrazione avente ad oggetto il com-

pimento di un'Operazione di Maggiore Rilevanza da sottoporre all'Assemblea sia approvata con l'avviso 

contrario del Comitato degli Amministratori Indipendenti o del Collegio Sindacale, l'Assemblea può 

deliberare con i quorum di legge, a condizione che la maggioranza dei soci non correlati all'Operazione 

di Maggiore Rilevanza presenti in assemblea in misura almeno pari al 10% del capitale votante, non 

abbia espresso voto contrario all'Operazione stessa; 3) in caso di urgenza, le Operazioni con Parti Cor-

relate, sia di competenza consiliare sia di competenza assembleare, siano concluse in deroga alle dispo-

sizioni di cui alla Procedura in materia di Operazioni con Parti Correlate della Società, nel rispetto di 

quanto previsto dalle disposizioni legislative e regolamentari in materia. 

TITOLO V

BILANCIO

ARTICOLO 24 - CHIUSURA ESERCIZIO SOCIALE - RIPARTO UTILI
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L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. Dagli utili netti risultanti dal bilancio deve 

essere dedotto il cinque per cento degli stessi da accantonare a riserva legale, sinché questa abbia rag-

giunto l'ammontare pari al quinto del capitale sociale. Il residuo viene utilizzato per l'assegnazione del 

dividendo deliberato dall'Assemblea e/o per quegli altri scopi che l'Assemblea stessa ritiene più oppor-

tuni o necessari. Il Consiglio di Amministrazione può, durante il corso dell'esercizio, distribuire agli 

azionisti acconti sul dividendo nel rispetto delle disposizioni di legge in materia. I dividendi non riscossi 

nel termine di cinque anni dal giorno della loro esigibilità si intendono prescritti a favore della Società. 

TITOLO VI

SCIOGLIMENTO

ARTICOLO 25 - LIQUIDATORI

In caso di scioglimento della Società, l'Assemblea determina le modalità della liquidazione e nomina 

uno o più liquidatori, fissandone poteri e compensi nei limiti di legge. 

TITOLO VII

DISPOSIZIONI GENERALI

ARTICOLO 26 - DOMICILIAZIONE DEGLI AZIONISTI - FORO CONVENZIONALE

Il domicilio degli azionisti nei confronti della Società si intende eletto, a tutti gli effetti di legge, presso 

il domicilio risultante dal Libro Soci. Nel rispetto delle disposizioni di legge in materia, tutte le conte-

stazioni fra gli azionisti e la Società sono decise dall'Autorità Giudiziaria nella cui circoscrizione ha sede 

legale la Società. 

ARTICOLO 27 - RINVIO

Per tutto quanto non è disposto dal presente Statuto si applicano le disposizioni di legge.

ARTICOLO 28 - DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Le disposizioni degli articoli 14 (Composizione del Consiglio di Amministrazione) e 22 (Collegio Sin-

dacale) finalizzate a garantire il rispetto della normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi 

trovano applicazione a decorrere dal primo rinnovo del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 

Sindacale successivi al 12 agosto 2012 e per tre mandati consecutivi.

Firmato Federico Mottola Lucano
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REGISTRAZIONE

Atto nei termini di registrazione e di assolvimento dell’imposta di bollo ex art. 1-bis
della Tariffa d.p.r. 642/1972.          

IMPOSTA DI BOLLO

L’imposta di bollo per l’originale del presente atto e per la copia conforme ad uso registra-
zione,  nonchè  per  la  copia  conforme per l'esecuzione delle eventuali formalità ipoteca-
rie, comprese le note di trascrizione e le domande di annotazione e voltura, viene assolta,
ove dovuta,  mediante Modello  Unico  informatico  (M.U.I.)  ai sensi  dell’art. 1-bis, Tariffa
d.p.r. 642/1972.

La presente copia viene rilasciata:

[  ]   In bollo: con assolvimento dell'imposta mediante Modello Unico Informatico (M.U.I.).

[  ] In bollo: con  assolvimento dell'imposta  in modo virtuale, in base ad Autorizzazione 

dell’Agenzia delle Entrate di Milano in data 9 febbraio 2007 n. 9836/2007.       

[X] In carta libera: per  gli usi  consentiti dalla legge ovvero in quanto esente ai sensi di 

legge.

COPIA CONFORME

[  ]   Copia su supporto informatico:  il testo di cui alle precedenti pagine numerate è

conforme all’originale cartaceo, ai sensi dell’art. 22  d.lgs. 82/2005, da trasmettere
con  modalità  telematica  per  gli  usi  previsti dalla legge.
Milano, data registrata dal sistema al momento dell’apposizione della firma digita-
le.           

[X]   Copia cartacea: la copia di cui alle precedenti pagine numerate è conforme all’ori-

ginale,  munito delle prescritte sottoscrizioni.              
Milano, data apposta in calce

[  ]

[X]    Atto registrato presso l’Agenzia delle Entrate di Milano 4, in data 24 maggio 2018 

al n. 22089 serie 1T con versamento di € 200,00.


